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Gabriele Giacomelli 

Monsieur Campion e padre Martini: 
un «armonioso segreto» fra lettere e ritratti* 

D el composito re francese Charles-Antoine Campion (Lunéville, Lorena 172o­
Firenze 1788) rimane oggi, perlopiù , la sola memoria del nome. Il conseguimento 
di una ragguardevole posizione professionale e sociale dipese, come vedremo, più 
che dal valore della sua pur dignitosissima produzione musicale, da fortunate circo­
stanze storiche e biografiche, prima fra tutte la sua origine lorenese. 

Era Lunéville una cittadina appartenente al ducato di Lorena - a non nwlta 
distanza da N ancy, storica capitale del ducato - che visse un particolare momento 
di splendore quando divenne la residenza di Stanislao Leszczynski (lo spodestato re 
di Polonia) nel trentennio 173 6-66. N el 1708 vi era nato il penultimo duca di Lo­
rena , Francesco lll , che, indotto dai giochi della diplomazia internazionale ad abdi­
care in favore del sovrano polacco, fu poi ampiamente ricompensato dalla promessa 
di avere in sposa M aria Teresa d 'Austria. Le nozze ebbero luogo nel 1736, un anno 
prima che il principe lorenese diventasse granduca di Toscana, una volta defunto 
Gian Gastone, ultimo granduca della dinastia medicea. Si trattò di una m ossa archi­
tettata a tavolino, che rinsaldava gli antichi legami intercorsi tra Firenze e la casa 
lorenese, di cui le nozze del r 589 tra Ferdinando 1 de' M edici e Cristina di Lorena 
erano state in passato l'evento più significativo. Un secolo e mezzo più tardi , un 
altro lorenese saliva dunque al trono di Toscana: fu un evento che avrebbe modifi­
cato sensibilmente non pochi aspetti della vita del piccolo stato. Dopo decenni di 
sostanziale stagnazione sociale e culturale, la Toscana si trovava adesso proiettata in 
una nuova dimensione su scala europea. L'ascesa al trono imperiale nel 1745 del 
suo granduca che assunse il nome di Francesco Stefano 1 dette un notevole im.pul­
so al processo di sprovincializzazione che sarebbe poi culn1inato col regno del fi­
glio Pietro Leopoldo di Asburgo-Lorena. 1 

N ato dunque a Lunéville - città diventata sede di una Académie Royale e di 
una loggia massonica fondata dal duca Francesco Stefano - il r6 novembre 1720, 
Cam.pion fu praticamente catapultato in terra toscana all 'indomani del cambio di 

* Desidero ringraziare il personale del Civico Museo Bibliografico Musicale e della Biblioteca 
del Conserva torio «G.B. Martini» di Bologna per le cortesie usatemi nelle ri cerche condotte presso 
la quadreria martiniana. 

1 Sulle vicende della casa lorenese in Tosca na cfr. FURIO LJJA Z , I Loreua in Tc1scana. La reg~enza, Tori­
no, UTET, 1988; e Il grauduwfo di Toscaua e i Lorena ttel secolo XVIII, atti del convegno di studi (Firenze, 
22-24 settembre 1994), a c. di Alessandra Contini e Maria Grazia Parri, Firenze, O lschki , 1999. 
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. . d della corte, il musicista ' Fo-lio dJ un d!pen ente . l. d . alla testa del crranducato. - ~~ d . L . a nella penisola Jta lana guar 1a - - ~ della casa 1 oren< d. 
dovette mfattl segmre 11 nuovo c~rso mo 'ual e, maestro di cappella del duomo l 
forse sino dal I737· Nell7521o tro~Ja - t~le del a randucato. Ci illumma m pro-
L. or·no la m.oderna e d111amJca citta por t A ~l.., aaf spedì a Giovanm Battista 

lV , l l tenore nton " ' ' . ll d l Posito un passo di una lettera c 1e l l , l fun zion e fece il maestro dJ cappe a e 
. · 75

?. «[ J sJCc 1e a . . d . . _ ose p
1
acque Martini Il 7 gennaio r ~. . . . . olaro del sig. Tartim , 111 JVerse c . ' - -

duomo lorenese chiamato Campwn se . ole un po' di prattlca per Imparar­
in altre no. [ ... ] ma è un ma_estro gwv~::eo elaClv~~:tà, che non n1.i aspettavo tanto da 
l [ ] Basta la funzwne era bella e Il t ·o così novizzo», evidentemente 
'· ... " " o '~'i novizw come !m [ .. . ]<.' • nue' ' . fece ben pce"o ""d' "' ], un ma · . . , l, 1.1.biente d1 corte, s1 _ 

r-acili tato dalla contlgmta con ai - l conu11issione del dranu11a per mu-
1' . . r _ · do a ottenere a . L. -

0 
foll a dei musiostJ !oca l, J ms~en . < c · e Il con l'infante dJ Spagna, Jvorn 
sica Venere placata (nozze dell aro~uc: ~t:~~fe~io per stampare a Parigi alc:me sue 
5 ottobre I76o) , qumdJ a ottenere U1 ~e ad ~ssumere il ruolo musicale pm ambi­
edizio ni di sonate a tre (1762), finalmeJ - d. cappella della corte granducale a FJ~ 

· d il posto d1 maestro 1 · d. o e al d1 to in loco, conqmstan o - l ntà del sovrano suo concltta . 111 
renze, il 14 febbraio 1763 , per espress_a v~· ~ Era dalla morte di OrlandmJ c he Cam~ 
fuori delle normali procedure conclor sua L ome testimonia una lettera dJ Gwvam~J 
pion si adoperava per ottene_re :ue p_ost~,i~ gennaio 1761 .s Risultano partJco!ar­
Battista Vannucci spedita a padre Martm t/ malevoli di Filippo Mana Gherarde-

. · · - poslto 1 commen < -· dell' ele-mente illununantl m pro . . d - Martini che molto tempo pl Jma . 
" hi, mu,iò"' p~toie'e ,u,evo d; P' '~ fi·, ;e hoÌogne'e bmen"ndo che <S;ccoc;:e 
Zl
.one il 20 aprile del 1762, scnveva _a nattlr·ale altresì che atterra quello c e 

' · ' 1 - ese e cosa < ' ' . · , ' 
0 

detto monsicur CampJOn e ?ren . . he sarà conferito a eh! pm sara rac~ -
· esto e un 1111p1ego c < . · [ ] nu fara la desl

. dera» e «SJccon1e qu . il alla r·eaaenza msJeJne -.. 
1 · - 1aresoa o o < ~~ . · · ' p-mandato a Firenze o a sJgnor_e n a endo che non li mancano l mezzi pm o -.t' dJ. r·acconundarn1t a Fuenze, s p can a ' 

c . "ONSTANTIN FLOROS, - . . . libili unti di riLenmento c. . . --' p • . i dati biografici rimangono tuttora ln s~st~tr no p R assegn a di attività mumClpale>>, v, i) ), 
. e ~ . . ·. h Antonio Carnpion , <dl....ì vJsta l IVO l . . . ew·o di cnppella a Frrerrz e, " IVI-

Nfrrsimtr lrvorTre>r. Car ' C. armi Ba trista Pescerti e f./11 corrwrso per rua - . . ur Precisaz iorri biograjìclre 
pp. I 34- 50; MAIU~J i~~~~ia» , ll~VJ966 , pp. 120- 6; e MAIUO FAIJBI~J-E~]~v~:~T~~~~~at~a di musicologia», III, 
sta Italiana dJ mt s . "' .. C .1, Antonio Cornpron (1720- 1788), , ,

1 
. 

1

-

11 

t/re Duonro durur~ t/re . . rdolrvome;e ar ' . . A RI CE m 115/C c d l 
sul nrr.rsrcrsta pser . d. SI. e' recentemente aggmnto JOHN . . ,·., ., Drr<Jrrt o di Firenze, atti e 8 8 

· a gu est1 stu l . !11 · 
1 

seco 1 J!Cr r · 
196S , pp. 

1

' o- '' _ ) · Cantate Donww. 1 1151ca ne . . _ C .,,- lo Gabriele C ta-rei~;n of Pietro Leopoldo Il (1 7d6r r 7d9 0(F, li.:-~nze 2J-25 maggio 1997), a c. dJ Pi eiO ar , m , 
" · . . 1011a e 1 stu 1 ' . 

convegno mternaz . ' . F. ·enze Edifìr 2001, pp. 259- 74 . _ _ nadrc Marrini :~ wllectron li " C . 1 n Giantutco, Il , ' -~· NN E SCHNOEBELEN, n . 

con;el . ~ -~poi!tolario !Vlartiniauo (in seguito L_,, r./) 1:4 - ~;/ c ~;ai\ N e\~ York, Pendragon , 1979 (in segutto 
- c, . . , Biblioeraflco Musrw c nr o og , . 

o{ leifers rn t/re Culi CO !Vluseo ' G. Maria Orlandim, 

- . . di cappe lla ,tuscppe ' • . d" S.) , n. 424 r . . . era defunto il rinomato maestro , c· anni Nicola Rini en R e t, 
" Giusto tre anm puma ' t conferendone l'intenm al prete ,JOv, -fi . proposito FA UHKI , 

ma la cari ca era stata la sCJa t~ vacan e, econdo m omento del Campw n, c r. In 
. per favon re l arnvo In un s fo rse propno < • -6 

Giovanni Batt ista Pescetrr , pp. I25 . 
5 l-Be, r:..1r., 1. 1.24 (S. 5553) . 

MON SIEUR CAM PION E PAD IU MARTIN! 

r61 

portuni per farmi ottenere questo magistero ». 6 Gherardeschi si raccomandava dun­
que all 'influ enza di padre M artini per ottenere il posto vacante a corte, sperando 
che da Vienna (città dove continuava a risiedere il granduca , che era divenuto nel 
1745 imperatore) avessero posto attenzione aDe informazioni provenienti dall 'Italia. 
Ma Francesco Stefano 1 - di cui i fiorentini si ricordavano a malapena la f:1 ccia 
essendosi notato in città l 'ultima volta nel lontano 1739 - non ascoltò tale voce, 
casomai gli fosse arrivata. Troppo impegnato negli onerosi affari del grande stato 
cesareo, affidato il governo della piccola Toscana al pur efficiente C onsiglio di Reg­
genza capeggiato dal principe di Craon (cui successero personalità eminenti come 
il conte di Richecourt e infine il maresciallo imperiale citato nella lettera, il mar­
chese Antonio Botta Adorno), si affidava nelle scelte di politica culturale e ar tistica 
ad un potente p ersonaggio, ovviamente 1orenese, il marchese Pierre-Eugène-François 
de Ligniville (questa la grafia con cui usava firmare il proprio cognome) , generale 
delle poste grandu cali. Ancor prima che la cosa fosse di pubblico dominio, il sem­
pre informatissimo Gherardeschi comunicava a padre Martini quanto si andava pre­
figurando con dovizia di particolari poi rivelatisi tutti veritieri. Il 30 dicembre 1762 
scriveva: << [ .. . ] m onsieur Campion m.ro di cappella del duomo di Livorno è torna to 
da Vienna e non mi pare fuori di proposito che ella l'avrà veduto nel suo passaggio 
costì a Bologna, persuadendomi che sarà venuto da lei a compiere un suo dovere e 
nel suo ritorno ha o ttenuto da Sua Maestà Imperiale nostro sovrano, l'onorevole im­
pi egho di m .ro di Cappella Imperiale in questa corte di Firenze, e dopo la morte 
del vecchio abate Re di avrà ancho quella della Metropolitana [ .. . ]>J,7 cosa che, come 
sappiamo, accadde puntualmente. Una volta eletto Campion, Gherardeschi si mise 
a cercare raccomandazioni addirittura presso la stessa famigerata coppia di lorenesi 
al fine di ottenere altri incarichi in terra toscana . Il 6 marzo scriveva a Martini 
<< Con tutto ciò che Vostra Paternità insieme con il detto sig.r marchese [di Lignivil-
le] avesse la bontà di raccomandarmi a m.r Campion, egli però come vero lorenese 
ha fatto tutto il rovescio; io non vorrei che rivoltasse anche l'animo del sig.re mar­
chese di Ligneville il quale è suo amico ancora che allora mi dispiacerebbe>J ;

8 
e il 

3 r dello stesso mese: <<Siccome il sig.r marchese di Ligneville è stato la cagione 
principale che m .r Campion è arrivato a ottenere l'impiegho in Firenze, così io 
spero benissimo che volendo li riuscirà tanto più il farmi ottenere questo di minor 
considerazione. [ .. . ]».9 

Campion trasse dunque g randi vantaggi dai buoni uffici dell'influente marchese 
di Ligniville, in pratica il suo m èntore anche al di fuori dei confini ganducali. N e è 
lampante prova una lettera inviata dal march ese a padre Martini (m olto probabil­
mente parecchio tempo prima dell 'elezione del lorenese a maestro della cappella 

6 

l-Be, C. .\1. 1.2 r. 87 (S. 2303). D ocum ento integralm ente p ubbli cato in STEFANO BAKANDONI, Filippo 
fl1aria Glrerarrlesclri (r7J8- r8o8). J'vfusicista <<abile e di gmio" nel Granducato di Toscana, Pisa, ETs , 20or, pp. 267-8 , doc. 5. 

7 l-Be, E. M. 1.21.89 (S. 2306); d ì-. BAIZANDONJ , Filippo Maria Clrerardesclr i, pp. 269-70, doc. 7 . 
s I-Be, E. M. 1.21.92 (S. 2309); cfi-. HARANDONI , Filippo Maria Gherardeschi, pp. 272-3, doc. 10 . 
" l-Be, E . . 11. 1.21.93 (S. 23 10); cfi-. DARA NDONJ, Filrppo Maria Gherarrleschi, pp. 273-4, doc. r 1 
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g randucale) in cui raccomandava l'anonimo latore della m edesima, personaggio in 
cui ritengo si celi, senza dubbio alcuno, Campion: 

Molto reverendo Patre 
nel rinnovarli miei ossequi credo fa r cosa grata a vostra reverenza di procurarE la 

cognitione del soggetto che li presentarà questa mia lettera; questo è un compositore 
franc ese che unisce a l'estro il metodo e la condotta , e altre [?] sue opere hanno m eri­
tato l'encomio di suoi patriotti , ho veduto un suo Te Deum che prova il suo sapere e 
buon gusto, l'ultimo tempo è un capo d 'opera . Questo, cercando di poter conoscere il 
sostegno della buona musica in Italia, m'ha pregato di una lettera di ricommandatio­
ne per lei; lo facc io con la presente e desideroso di suoi commandi resto con tutta la 
veneratione 

Di v. obligat. servitore l 8 settembre Ligniville. 10 

Era Ligniville un abile p olitico «Principe di Conca ciamberlano delle LL.MM. 11. e 
R.R. [ = Loro M aestà lm.periali e Reali] Direttore d ella Musica della Re al Corte in 
Toscana, A ccademico Filarmonico >>, secondo quanto è dato di leggere sul fronte­
spizio di un su o Salve Regina a tre voci in can o ne. 1 1 Il nobiluomo nutriva infatti 
una viscerale passione per la musica, soprattutto quella erme tica in stile contrap­
puntistico d ei tempi andati, nella quale si prese la briga di cimentarsi in prima p er­
sona lasciando ai posteri il citato Salve Regina e un monumentale Stabat Mater a tre 
voci pure interamente canonico, fatto oggetto di attento studio da parte del giova­
ne Mozart che n e copiò nove sezioni (K Anh 23 8/ A1 7). u Passato alla storia è ino l­
tre l'episodio avvenuto la sera del 2 aprile 1770 n ella Villa di Poggio Imperiale a 
Firenze, raccontato dal sempre attento Mozart padre. Era una serata mondana, cui 
concorsero tutti i n otabili fiorentini , incentrata sull' esibizione concertistica del gio­
vane Wolfgang accomp agnato dal celebre violino di Pietro N ardini: «Die Sache gieng 
wie gewohn.lich und die Verwunderun.g war um so grosser, als Se: Ex: d er Marche­
se Ligneville (welch er Musiquedirector ist) der st:irkste Contrapunctist in ganz Ita­
lien ist, und folglich dem Wolfg: die schweresten Fugen vorgelegt und die schwe­
resten Themata aufgegeben , die der Wolfg: w ie man ein Sti.ick brod isst, weggespielt 
und ausgeftihrt >> . I3 

Il marchese di Ligniv ille, il più forte contrappuntista dell ' Italia intera, era dun­
que in fitto conta tto epistolare con padre Martini, almeno dal 1757, anno al quale 
risalgono le prime le ttere rimasteci. Rimane da valutare l'esatto ruolo svolto dal 
francescano nella questione della nomina del lorenese a m aestro di cappella della 
corte granducale. Senz'altro i due si con oscevano da qualche tempo (per tramite di 

'
0 I-Be, E. M . I.I9.T.I37 (S. 2760). 

Il R.ISM, L 2415. 
'" LUDWIG VON KOCHEL, Ch rono/ogisc/1-thernatischcs Verzeic/wis siillltlicller Tom/Jerke f;Voi(~ang A111adé Mo­

z arrs, Wiesbaden, Breitkopf & Hartel, 1964r., pp. 758-9. 
' l !vfozart Briefe und A~ifzeich/1111'/gen , hsg. von der lnternationalen Stiftung Mozarteum Salzburg 

gesammelt und erlautert von Wilhelm A. Bauer und Otto Erieh Deutseh, Kassel, Barenreiter, 1962, 
Band 1, p. 33 r. 

l 
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Lignivill e, autore d el documento di presentazione) come . . 
111vJata al francescano da Can1pl.OJ1 .l . . SI appl ende da una lettera 
. l 12 aennaw 1763 co . .1 < 

mteresse per la musica e la tr·attat · t . o . h , mpwvante l comun e vivo 
< < < 1s 1ca ant1c e: 

R.everendis.mo Padre Si o- re ParlroJ1e Col d. . E ,. . o· · en 15511110 
. eco eh w gli mando in qu es ta la lista di tutti lib. . h - . . . 

nu ntrovo apresso di me GlJ. do d ·d . Il c e tiattano dr musJca, ' quali 
· man o per ono se 10 no o-l'l d . 

ma appena arrivato a Livorno sono st t bbl .. . n"' 10 ma n . ato prm1a d 'ora , 
" ' a o o wato dr n tornar F 1 , , m a trattenuto a servirla. Se in ess· . "' .l . .' a 1renze, c 1 e quel 
b · l ve ne sa ranno a cum che leJ abb · · d . 

re, asta un minimo suo cenno L . h . , d . . ' 1a p1acere 1 vede-
mi dei libbri , acciò io a]i po . ; ~r-eg ew a . avvJsarmJ quando L_ ei potrà mandar-

. "' ssa ar Il mettere !l deJnro essen d l . . , . . . 
potermJ favorire che qualunque altro o i eh , l b .. , , . o eJ p m m !Stato dJ 
lrbbri buoni e cattivi che trattano d'. p . ~ 10 sta J]Jto dJ far una n cerca di tutti 

· · 1 111USJca p er 1111 0 p1 acere ed · S ansJOSJs.mo de suoi stimatis mi co . d. . h,, < Imparare. o no 
l < • nun 1, s1cc e La preao a · . 

c 1e con tutto l 'a ffetto del c _ · d. < "' < non n sparn11are quello uore SI 1ce 
di VR. l umi1is. 1110 devoti smo ed obbli 111o • , 

no a dì I2 gennaio 1763. gat. servo l Cari Anto Campion l Livor-

VR. volti per la lista di ro altri libbri che posso avere a Venezia 
DJa!ogo dr Vmcenzw GahleJ l Fior anaelic d. . J . . . . 

l Tesoro illuminato di tutti tuoni l L t ."' d . o l ITiusJca l In m l elementi dJ musica 
d Il . e tera Jscors1va d 'un accad , · 1 C . 

e a musJca del Tigrini l Toscanell l T· . < • • , < emJ co ompendw 
tuoni etc. l Imperfezioni della - ~ rdattato e cogniZione della natura di tutti i 

< n1usrca mo erna Artusr p d 
contrapunto del de tto. q .ma e 2. a parte l Arte del 

. È facilmente ipotizzabile che Martini non nu . . . . . 
hbra rio, come testimoniano 11 - . . , l ovo a Sli11Ih scambi dJ materiale 

un1erosJSS1111e e ttere d 1 
possesso di molti dei libri «buom e tt . l. e suo. carteggio, fosse gia m 
d l d .1. ca IVJ » 1statr con en cJclop d· · . . , 

a l Jgentissimo Campion essend l . d. . . . e Jca SJstematJCJta 
. . , o a cum 1 ess1 fra 1 pn: t" d Il . . 

mus1cale CJnque-secentesca 15 N t . . . . 1 no I e a trattatiStica .1 < • o o p er mCJso come alc d· · (G 1.1 . . 
l primo di Aaron e i due dJ. Ar·tL s·) fì . Il < unJ l essJ a l el, T igrini , 

· . · 1.1 1aunno ne e d d 11 l 
dipmta da Giovanni Maria C respi a· ' o l . ue ante e a ce ebre Libreria 

, ::,la ne convento dJ S. Francesco ed oggi presso 

q l-Be, E. M . l. 14 T l )" (S 9°)· )· efìr· FL ' '' · · · f 
M . . . . . ·. · - , . . OROS, lvJ/./Sins ll ivomeq· _ Ti . . 

a altrm e a LJo-mv1lle sono a 1·a' st· t bbl " · ' pp. 143 4· utte le lettere d1 Camp1on .. , . . " " ' a e pu Jcate(macon s .· · .. . · d· . 
5(/ IVO YII CS I; data )a difficile reperibiJità d. . J. . ··b Va!Jatl Cl.!Oll l lettura) 111 FLOH.OS i\IJIISià-
a ·· l . , l u e CO nti ! uto SC!enttfi . , . .l . . , 
o 1a mente e 111 fanna corretta nella pl·e . . co e pa! so Liti e npubbhearle ime-l, L · . . . ' ' sente oeeas1one. 

. l Identifico neJ seguenti: VINCENZO CAULE! D " l d l . . 
Mareseotti, I5 8r; .-'\NCELO DA PICJTONo p· , · , : dw ogo . e la 11"1/.IS/ca antica e della llloderna, Firenze C. 

P.· . . . , 1or all f!e 1co 1 lllllslca Ve le A n· d . , LEI , 111111 elellle/1(1 di IIIIISica Modena G F . : 68 , ' Zia, . In o m , 154 7: MA RZIO ERCU-
t " d· ' , , ' · etl! , T •}" AICU INO ILL ff · ·110111 1 COlliO fì.~11 ra to Venezia G " ar·1·5 8. ( ' UM INATO_, rcsoro 11/umiuato di t11tti i r. . 1. . " , ' , · v< co r 5 r · con guai ·l d bb" ) 

.Jtlllllg w re d'u" arcadelllico fìlanuonico, et arr;de d" '.'. . . c. c le . u IO BENEDETTO MARCELLO, Lettera 
von, Venezia , A. Bortoli, .1705 " OR.AZIO l"I('I'I,NI/5/<11151/Ja "'ld~m ld/11 li/no d, duetri, rcrz etri, c llladrina/i a J~ ilì 
P . , , ' , Cùlllpeu IO ella . . \é . " 

IETJZO AA!ZON, Ti.Jsclwnel/o de la 11/IISica Venezia B M j v· li 1111/; /Ca, enezJa , R. Amadin o, 15 88; 
unad l! · d·· · ' ''.e . l e 1ta r so3(ma · bb · ' e e ne IZI0111 recenziori). IDEM 1"'.atr 1 d Il ' - - ' pone e trattarsi anche di Ve · B d · . ' ' " a 0 e a narum et cooniti , , d" 1 · t · . . nezJa , . e VItali , 152)-· GIOVANNI 'IAI'IA . L'A . " ' m l 11 111 S l IliO/li di cauto fì.oumro 

( , " ' ARTUSI 1"11151 ) /! ,. D Il . rj" . . " , 
ca l e Il parte) , Venezia , C. Vin centi Jooo e r6o" .' ' , -' /l t /0 e e lllljJCr Ctl iùni della 11/odema 1//llsi-
VIIlcentJ c R. Amadino, r 5 86 (l pa~te ma . J b~ l EM, L m re del contmponto ndotra in taJ;o/e, Venezia G. 

, pone c trattai SJ an che della Il parte edita nel ' sR9) . 
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il C ivico Museo Bibliografi co Musicale di Bologna, op e_ra v~~osimilmente ispirata , 
almen o n ella scelta dei titoli de1 volumi, dallo stesso MartmL 

Il l4 febbraio C ampion sarebbe dunque ufficialmente diventato maestro del_la 
ca ella im erial e a Firenze. La seguente lettera fu spedita m rmgraztaiTlento p er l 

PP P · · al ' d d e Martini pnma an cora ch e fo sse gtu nto rall egram enti pro ntamente m vtatl"' l a p a r d . Cam io n 
da Vienna il sovran o rescritto e precedentemente an ch e alla le t te ra l P 
appen a trascritta: 

R everendis.mo Padre . . . · aen 
0 

alla uale se 
Dal si()' re abate Gherardesca n cevo una sua sttmatJs. ma del d1 8 "' · . . q . 

rim: d ' ~~-a non ho risposto colpa è del sig.re aba te che me la manda~a dJ' Firenze ~ ~ 
~uesti ultimi aiorni di carnavale. La ringratio mfìmtamente della bonta 

1
ch ella ~a per 

me nel rall eg~ars i del mio avanzamento alla capella in>periale. In qua UI~qu~ ~eog~ 
. · >i reaierò di poter aver l'o n or di obbed1rla m tutto que c e . I 

~~go~;;~1:~~,:r,da~nJ. Sento ancora che lei mi ha fatto il piacere di medttern>JlassJeMme 
· · d ' l E e e la preao ad a n zzar 1 a .r qualche Jibbri di musica, io la rmgrat10 1 ta avor . o ' ' . O"]' i 

Nicolò d'H otel a Firenze dirimpetto S. t Firenze p er la v1a del procacoo. E"' l po 
enserà a mandarmeli . Nel avviso che mi darà di tal s~edlZ!on: La preg~ dell: n ota ~ 

~el rezzo acciò io possa sodisfare subito alla spesa eh ella avra fatto per me, oJusto e 
P · · · ga il tempo alla lettLira. Mi onon de suoi st11nans.m1 comandJ quares1ma ove SI 1111p1e ' ' 

e mi creda di vero cuore . . . 
1 

C ·l'A o 

· d 1 ·1· m o devotis 1110 obbliaat. 1110 serv1tme ar nt . d1 VS. molto reveren o um1 !S. · o 

Campion 1 Livorno rS febbraro 1763. . . ,
7 Al M olto R everendo P. ro n CoLmo l frà Giambatta Martm1 l Bologna. 

U l . dita da Campion il 22 febbraio con tutta eviden za al m arch ese di 
na e ttera sp e . . . . . . ·enti fra i due lo -

Ligniville O"etta ulteriore luce sulla dmam1ca de1 rapportJ mtercon . . 
ren esi e il "'do tto francescano. Evidentemente essa fu scritta da C ampwn a se~u~~ 
delle pressioni ri cev ute perché desse parere favorevol~ alla nomma a m aestro 1 

cappella del duom.o di Livorno d1 Fthppo Ghe rardesch1. 

Monsieur · · · . t 
e re oit dans de mème moment l'honneur de vostre pent ,b!lliet et vostre sçavan ~ Sal~e, t~Teur de touttes les Salve. Vous avez bien fa i t de m e l envoyer de c; resme car 

c'est le temps pour l'examiner c' instruire et profìter fnut de vos gra;~de~ · a,ngues au 
·· . ssez de ta lent pour pouvoir en sucez l'essence avec av1 Ite qm me cas que J aye a . . · . e le 

devo re d'ap rendre de tout le m onde. Pour moy Je ne vous envoye n en a un : qu . 
1ì d Pest fini de copi er. D'H otel vous donnerà ma Salve Regma gravee. Il est 

e eum qm . . . · · '' pmsse me vray que vous y perclez au change, ma1s 1l fa ut avmr panence JUSqu a que Je 

· d Il l'b · ia crespiana cfr Col/ez io11i-"' Per i problenli relativi alla datazione e alla conmlitenza e a. Il r,~; .. B l 1 Nuova Alfa 
L d· ·· l b 'b/ioreca d1 parre JVJarl/111, o og1 a, ' ', 

smo e storiogmfia musicale Ilei Sertecellro. adq llll~. IC I W eeabi~lioteca martiniana cfr. OSCAR M ISC HIATI , Padre 
1 8 . 1 15. Slll cn ten di costitUZIOn e e Imman . . , _ 

0 L~m~i~~~ e la sua bibliorera , in Collez iollismo le' sDtorioghrafilw muslca:e l; e~~:~te~~~:~l~~faPdt~: r~-·nonché ami co, 
' 7 I-Be, 10 .. 11. 1. r 4 . 1 r6 (S. 927) . Il N1cco o o t . e Citato era 1 , , 

collaboratore, concittadino e coetaneo d1 Camp10n. 

MONSIEUR CAMPIONE PADI'l..E MARTIN ! 
r6 5 

determin er à une fatigue aussi grande que la vostre. j'ay l'honneur de vo us inviter à 
une grande et sçavante accademie dimanche au soir qui se fera chez moy, il y a icy un 
chevalier de l'orde teutonigue qui joue tres bien de la flutte traversiere et qui doit y 
f.1ire une couple de concert. Venez don c je vous attend. Le desir que vous avez que je 
vienne a Florence est bien petit si il ne se redui t que pour voi r mes habits galonée 
maisj'éspère gue il ne se borne pas là, aumoinsje ne veux pas vous faire ce tort.Vous 
me reccomandez M .r l'ab bé Gherardeschi, je suis faché que nous sommes de diffe­
rentes oppinio n. Je shouaitterai [sic] que vous connussiez un cenai n M ei de Pise. Je 
suis sur qu e vous lui acco rderi ez tour aussi tost l'honneur de vostre protection par ses 
moeurs parla science du con trepoint et pour jouer l'argue com me il le joue qu'i1 n 'y 
a personne qui lui soi t au dessus. Il est tres desiré a Livourne, parce que ces M essieurs 
vo udroit avoir un bo n objet. E n effe t la p la ce icy ne consiste que a es tre organiste. Je 
vo us pri e sur ma parole de le proteger. Sa Ma.J estè sera bien servi, et ceux qui le pro­
tege n'auront qu e du plaisir de l'avoir produit. Pour vostre M.r l'abbé il a esté icy 
qu elque tems. Il y a laissé des dettes, a engagé un clavesin gue on lui avo it preté , mil le 
autJ·es petittes bagatelles qui ne lui on [sic] pas fai t trop d'honneur. Pour ce qui est de 
sa science, j e n 'ay jamais rien vu de lui et il n 'en court guerre [sic] parmi le monde.Je 
crois que vous en pourrez plus juger que tout !es auttres afìn que vo us n'ayez pas du 
deplaisir d'avoi r produit un suj et qui ne vous b sse pas d 'honneur. Fier [sic] vous sur 
moy car n 'est pas le sujet qu 'il faut icy: 

J'ay l'honn eur d'estL·e avec respect l Monsieur l vo tre tres humble, et tres l obeis­
sant serviteur l Campion l Livourn e le 22 fevrier 1763. ' R 

Il documento ci illumina sull 'a mpio credito di cui godeva Campion, tale ch e 
po teva perm ettersi di contrastare senza tanti g iri d i paro le i pareri espressi dalla 
massima auto rità musicale della penisola, p adre M artini , e dal sovrintendente alle 
cose m u sicali dello stato, il marchese di Ligniv ille, appellandosi alle «mille autres 
petittes bagatelles» che m acchiavano la reputazione del p ostulante abate. D ella sti­
ma di cui godeva il lorenese sia a corte, an ch e dopo l'arrivo n ell 'agosto del 1765 
del nuovo granduca Pietro Leopoldo, sia presso intellettuali del bel mondo inter­
nazionale come il Burney, son o segni tangibili il sostanzioso aumento di stipendio 
concessogli dal primo g iugno 1772 (corrispondente a 56 lire mensili) '9 nonch é le 
parole espresse dal musicografo inglese al su o arrivo a Firenze n el settembre 1770: 
«Signo r Campioni is settled h ere, as maestro di cape/la to th e g rand duke; Signor 
Dotte], the celebrateci p erformer on the German flute, is o f his band, and Signor 
Nardini is engaged h ere, as principal v iolin, in the service of the sam e prin ce. The­
se three eminent m asters, whose merit is well known to ali Europe, have been la­
tely tempted to q ui t Legh o rn , by the munificen ce of the grand duke» 2 0 Molto 
interessante anch e quel ch e Burney scrisse a proposito delle sue due visite fa tte al 
maestro loren ese, apprezzandone la dimora, che trovò assai signor il e e arredata con 

'~ I-Be, L \1. 1. q . 1 1 7 (S. 926). 
'" 1-Fas, Imperiale e R egia Corre 5434, c. 82 . 

'° C II A I~LES BURNEY, Thc preseut stare of 111/lsic iu Fm11ce a111/ Italy: or Ti1e jouma/ of a tour through those 
C01111tries, uudertakeu to co llect uwterials .fi'r a genera/ hisrory of 11111sic, London, T. Becket and Co., 1 77T , p. 
246. 
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gusto, e la biblio teca così ricca di opere rare del p assato musicale, da essere reputata 
seconda per interesse solo a quella di padre M artini . L'undici se ttembre ann o tava: 
<< I was severa! times at the house of Signor Campioni , w hose trios have been so 
well received in E ngland. H e is married to a lady w ho paints very well, and w ho is 
likewise a neat perfo rmer, on the harpsichord. H e h as the greatest collec tion of o ld 
musi c, particularly nudrigals, of the six teenth and seventeenth centuries, Padre M ar­
tini 's excepted, that l ever saw : be has likewise himself composed a g reat deal fo r 
the church , since his establishment at Florence. He sh ewed m e the score of a Te 
Deum, w hich b e set for the birth of the grand duke's eldest daughter, full o f cu­
rious canons, and ingenious contrivan ces: it was petformed by a band of two hun­
dred voi c es an d instruments)). 21 E quattro giorni dopo, il 15 settembre : «Sa t. Sept. 
r 5. I am now 'winding up my bottom', and bave so much to do that I can spare n o 
time to tell it . I spent 3 hours this morning in the M agliabecchi Library; then visi­
ted Signor C ampioni , w ith w hon1 I staid 2 hours. H e has a very grea t collection of 
music, ancient and m odern , particularly of m otets of the XVI and XV!l centuries, of 
prints, of casts and of pictures: for bis w ife is a very good paintress, was at work 
upon Titian 's Venus, and likew ise plays harpsichord in a pretty manner. C ampioni 
has a very elegant house, well furnished, and seem s at his ease, and to live rather in 
a splendid style. H e bis very desirous of corresponding with m e in England, and 
was extremely friendly and obliging». 22 

M a a ben vedere, l'interesse per la musica del passato di stile contrappuntistico al 
volgere dell 'età galante, più ch e ossequio nei confronti della plurisecolare tradizio­
ne chiesastica, parrebbe quasi prerogativa di certi circoli intellettuali laici, talvolta 
dediti a pratich e 'esoteriche' da iniziati , come la lipsiense Correspondierende Societat 
der musicalischen vVissenschajten in D eutschland fondata da Lorenz C hristoph Mizler 
n el 173 8, per la quale]. S. Bach molto probabilmente compose alcuni grandi cap o­
lavori canonici . 23 C h e Firenze fra gli anni Sessanta e Settanta del Settecento fosse 
una capitale dello storicizzante gusto p er la r iscop erta di partiture musicali del pas­
sato di genere contrappuntisti co, è testimoniato an ch e dall 'interesse che la locale 
dirigenza culturale, in primis il m archese di Ligniville, nutriva per i g randi oratori 
handeliani . È stato in fa tti appurato che molti di essi furono eseguiti nella capitale 
toscana m olto tempo prima, ad esempio, che il barone Gottfr ied Bernhard van Swie­
ten ne promuovesse la conoscenza a Vienn a, tan to ch e si p o trebbe vedere n ell 'ope­
rato del nobiluom o lo ren ese - influ enzato dalla forte presenza di illustri ospiti 
inglesi, primo fra tutti Lo rd C owper, nella città toscana - un'anticipazione di quel 
che van Swieten avrebbe reali zzato Oltralpe2 4 Ritengo molto probabile che sia stato 

" DUIZNEY, T/te preseut state <if tn nsic, p . 251. li Te D eu m citato è con ogn i probabili tà da identificare 
con q uell o d i cui pa rlava Campiona Ligniville nella lettera de l 22 febbraio 1763 (cfr. nota J 8). 

22 CHAIUES IJURNEY, An e(~hteentlt-century tnusicn/ tonr iu France anrl Tta ly, ed. by Percy A. Scholes, 
London , New York , Toronto, Oxford U nive rsity Press , 1959, vol. 1, p. 190. Q uesto passo, assente nel­
l'edizio n e del 1771 (qui cita ta alla nota 20), proviene dagli appunti m an oscri tti d i Burney. 

23 ALBERTO BASSo, Fmu Mnsika. La vita e le opere di). S. Bac/1 , 2 voll ., Torino, EIH, 1983 , vol. 11, p. 187-

9, cu i si rimanda per la re lativa bibliografia. 
'" JOHN A. RI CE, An early Hiindel rwi11al in Florence, «Early m us io>, XVIII, J 990 , pp. 63-71. 
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proprio Ligniville a infondere in Campion un vivo . . . . 
trappunto osserva to e della tecJu· . . mteresse ne1 confron t1 del con-

' ca canomca propno co bb 
na fi-a va n Swieten H aydn e M . . ' 

1
. m e sare e accaduto a Vien-

. . , o zar t, st parva 1cet . tal · _ , 
testunom ato nel quaderno conteJ1e t l . . l . . .. , e mteresse e eloquentem ente 
d . n e a u so uzwne der ca · bbl . . . . 

ue volunu (editi nel I76 I e nel r ) d 11 S . 'nom pu JCatJ neJ pnmi 
S ]l . . 770 e a tona della 1111 · d. d .. 

u a genesi di tale realizzazione - . C . . .· tstca I p a re M artin!. 25 

l ' cm ampwn s1 ded ' · . 
ungo tempo - ci informano alc l d ., JCO con sm cera passwne per 

. ' une ettere sp e Jte dal · · l . 
scano. Dalla p n ma di esse al d . l , d ll . . musicrsta oren ese al fra nce-
d c. , ' 1 a e e consuete fras1 d1 ci . _ 

eterenza con cui il maestro di cap Il . d l . rcostanza, traspare la devota 
p e a g ran uca e SJ era messo all 'op era: 

. Un incomodo inaspettato per Vostra Riverenza .' . . . 
gho: ma affidato alla di Lei b t ' d . , sara questo 11110 n spettatJs .mo fo-
l.b . , on a non 1spero sa ra ella pe · d . · l' . . 
I erta. Dal momento che io mi P . dd. d 11 . r con onar nlJ ardita nu a 

d ll · IOVVe l e a fa mos1s ma d. L · d ,. . 
e a musJca, ammirato io rimas i· dalla b li d l . ' I eJ opera ellJston a 

c ' ' ' e ezza e la m ed , d · · . 1esso essere stato ed illuminato 1·n l l esima, e mstrlllto mi pro-
, mo te cose c 1e a me . l' dd. tra l altre cose che di pag1·11 · . . ' per a Jetro erano oscure. E 

' a 111 paama 10 andava ·d d 
ferirono la fantasia, i bellis.mi motivi· d . ' ' '. col n sJ eran o tempo per tempo mi 

· · · . e1 canoni c le a Vostra R , 
preziOSI giOielli piacque d'inser·I·r·e 11ell d . S. ' . . ' everenza con1e tanti 
· · a me esima u q t · · d ro btta qualche rifl essione nu· .l . ' . . ues I motlVI a unque avendo 

. ' venne 1 pensiero d1 prov . · · · . . . . . 
potevano arnvare ad iscopr·1·1.e l'e · d . d . . armi se l 1111 e1 p1ccoh lum1 . mgma e1 me esrm N · 1 · 
essernu accostato neppure in minima p ·t . d . L . L on lll! usmgo certamente di 
bo a mia confusione d'esser· l. O r·l.Il 't alli , e aJ l . eJ sentllnenti, anzi confessare de b-

. 1as o a oscuro 1n al · · · · 
perfetti . E gl'uni e al'altri adu11 . . · . ' cum, e perc1o averli lasciati im-

d "' que IO pr ego U!Tlilmente l b , d . Vi 
a egnarsi di porre so tto il p . · . ' . a onta l ostra R everenza urgans.mo suo occh10 co· . · d · c: . 
mancanze, affinché io restar possa ser11p . . , 'll '. rreggerne I llettl , supplire alle 
d · ' re pm l ummato sotto l 1 b d. · · e eseglllre possa altresì l'idea con ·t d. . . a ce e re 1 Lei scorta 

d . . cep1 a 1 presentarh co c · d · 
I Lei approvazione a sA R ·1 . . ntorme 10 es1dererei con la 

' · · · l nostro sovrano il qu 1 d · . 
tutto quello che dal più alto l . , b . a e JStmgue e nleva con piacere 

' . ' a p1u asso arado 1n co t. · · · . . 
Affidato adunque alla di Le1· bont ' . "' d . . n rasJ 111 ogm genere d1 scienze. 
· a spero come rssr s ·' ]] 
Incomodo ed accordarmi altres' l . . l . ara e a per condonar mi un tale 

· · 1 a grazJa c le nverent · 1· 
pieno del più alto rispetto e venerazion . d l' emente 10 g I domando, e qui 

d . Vi . ' e nu o onore di prot t . . 
J os:ra Riverenza l devotis.mo obbliaa t.mo . . . · .~s armJ . 

renze a dr 8 agosto I772.2r. "' setvitore l Carl Anto Campwn l Fi-

La scrittura canonica è dunque fi-utto di attiv · , ' . . , 
era «ragguardevol arte scientifica musi c - . . Ita dscJentJfica - la musica stessa 

, a ar !110m ca a nor chrarnata >>, 27 sentenziava 

'S Canoui 55 i quali sono neii'H istvria della nntsica d l R . . . . 
non data to m 1- Fc D VI 173 n fi-ont . . e .PM. Mmrun resolutt da C. A . Ca111 nion 

1115 d d l l . ' · · · · esp iZIO veraa to all '1m erno .. · C . r , · 
ue e ustoria l della musica l del M R p M . · '· · . recita : " ano m n o 54 l pres i nei libri 

26 l-Be, EM. l.l4. I T8 (S 9?") Lo lett.. . . ~ It111 I l e risolu ti da Carl 'Anto Campiow> 
, · -o · " ei a non e au tog · [; d C · · 
-7 GIOVANN I BATTISTA MARTIN! Storia Je // . . 'B l ta a l . ampwn. 

p V: d . , " a 11/ US/Ca, o O<Tna Leh D Il '-' l 
. I. a a se ch e p er scienza i du e maes tri i nten desser~ ', . o e a o pe, I 757 [ree/e I76 IJ , vol. l , 

metodologJCo cartesiano con osciuto e p raticato dalla . qualcosa dJ molto lon tano rispetto al rigore 
to PATRIZio HARIJIER! lv/artini e n/i GJ'JJ·to , . t. ' . ' coeva cul tura J!lumimstica. Si veda in proposi· 
J\1[ , · · . ' c< 1115 l Jìstco-matetnatic' '· Ti·( · R . -

mruu. l\1/u.\'/Ca e w /tura nel Setteceu to eurc"'eo a c d. A l Il; m un, amean, Rtccari, VrJ!/otti, in Padre 
209. r ' ' · 1 nge o ompih o, Firenze O lschki 19s

7 , . , , pp. 173-
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il Martini nella sua Storia - e come tale non può non suscitare l'interesse enciclo­
pedico di quei sovrani illumin ati , come Pietro Leo poldo che «distin gue e rileva 
con piace re tutto quello che dal più alto al più basso grado incontrarsi in ogni 
genere di scienze» . Non avendo ricevuto alcuna risposta , C ampion- sempre desi­
deroso di provare se i suoi <<piccoli lumi potevano arrivare ad iscoprire l'enigma 
dei n1edesimi [canoni martiniani] >> - nuovam ente scriveva: 

Molto R ev.do Padre Sig .re e Padron e Colendissin1o 
Sono già passati più m esi che io so no nell 'ince rtezza se Va R .za abbia r icevuta 

una ncia le ttera assiem e con un pacch etto di musica che per il procaccia le trasm essi 
sottoponendola al di Lei purgatis.mo giud izio, e pregandola di m anifes tar m i sopra di 
essa il di Lei sentimento. D esidererei adunque sap ere se io potrò essere favorito da lla 
di Lei bontà in qu esto afì nché io possa effettuare l'idea da me intrapresa di presentar­
lo a S.A.R. nostro sovrano giacché ho avanzato il passo di prevenirlo. Il non essermi 
trova to fi n qui favor ito da V a R .za io l'ho attribuito o alla multipL cità a m e g ià n ota 
de ' di Lei più importanti affari , onde incomodo le recasse il porre l' occhio sop ra le 
mie deboli fati che, o forse (il che sommam ente mi sarebbe di dispiacere) a qualche 
Sua indi sposizione la qu ale le avesse impedito il da re un poco di tempo per farmi 
grazia sopra quanto novam ente ritorno a prega rla. La gentil ezza Sua a m e abbastanza 
nota mi fa sperare che non passerà altro sì lungo tempo senza che io ne sappia un 
q ualche favorevole esito ; e su tale espettativa io passo a ratifì carle la costante e risp et­
tosa mia servitù avendo l'onore di potenni dire 

di Va R. za l D evotis.mo obbligat."'0 servitore l Cari'Ant. ° C ampion l M aestro di 
capell a di S.A.R. l in Toscana l Firenze a dì I.mo dic.bre 1772. 

Al M olto R:do P.re Sig :re Sig: re Pne Col:mo l il Padre M .ro Gio : B.tta Martini l 
de ' Minori Convent:li etc. e tc. l Bologn a. 2 s 

Finalmente M artini ri spose a C ampion sottolineando la non congruità di molte 
sue solu zioni: 

Molto R everendo Padre Sig .re e Padrone 
r di mano differente: Presunzione del Campion in voler risolver i Canon i del P 

M artin i] 
ho r iceuto coll'ultima posta l'onore della gen tili s.ma sua. Le protesto le mie infini­

te obbligazioni per la [bon]tà che v 'è data nel favo rirmi e molto più singolare since­
rità colla quale si è degnata parlarmi , ch 'era app unto qu el tanto ch ' io potevo bramare 
e che mi lusin gavo da un sì risp ettabile m aes tro potere ottenere. Confesso veram ente 
non aver m ai avuto presunzione alcun a, che le nli e scarse idee uguagliarsi po tessero 
alle Sue nell e risolu zioni dei ca noni, ma soltanto essendo state fatte da me (diciam 
così per dipo rto) sono abbastanza contento nel sentire che poc he d i esse s' incontrano 
colle Sue. Jn percioché confessando la mia incapacità particolarm.te rispetto a tali stu ­
di era inevitabil e per m e il non incontrare la di Lei approvazio ne. Mi sarà dunqu e di 
un gran lume per potere aquistare qu elle cogniti o ni che ho sempre desiderato, che 
Ella si degnerà di favorirmi dell e Sue resoluzioni dei m edesimi . Perché così verrò 

oH l-Be, r..\1. 1.T4. I T9 (S. 929) . 
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sempre più ad appagare quel desiderio che h . , . 
mJ sotto la scorta di un sì eccell ente o senllpl e avuto d 1111parare ed illuminar-

. m aes tro c 1e tale dall ' E . 
m enta m ente considerata . Di t tt il h '. , ' . , u w pa tutta Ella vien e 
d U . u 0 qu e o c e Cl VOtTa d1 spe 1 . 

e e medesime, quanto per ogni ·lltJ· l . , se per a copia, non tanto 
· , . · ' 0 c l e potra occorrere E li 1 b , gmarmene IJmpot·tare onde I·o , a avra a onta di se-, a posta corrente ne p .· 1. . 

tunqu e debol soggetto io mi conosca dossa umetterg Iene Il costo. Quan-
1 > ', nonostante ar 1sco offr1·1·Je 1 · . , 
acera contrassegno dell'a lt t. .· . a nua servltu <carta 

· ' a s Im a e nspetto con 1/ p re c> d , . ' 
dJ V a R.za l Umilis mo devotJ·s mo bbl . g,w essere 

· · . Q w a t 111 0 S • re l C l, 
renze a dì 15 dic.bre 1772. "'' . erv. ar Anto C ampio n l Fi-

AI Mol to R:do Pre Sig:re Sig:re Pne Col:mo l il Pre . , . . . 
l de Mmon Conventuali l Bologna. 29 . M .w fra Gw. B.tta Martmi 

Dopo un paio di m esi Martini ade m , 11 .. l . . 
derio del discep olo di illuminarsi al] fc PI adallrlc 1Ies ta , soddisfacendo il vivo desi­

a onte e a scienza 111LISicale: 

L'occasio ne f.worevole mi si presenta d . [; ·]" 
mani dal M.R.P m aestro M .l .. l ' l ar I porgere questa mia n elle sue proprie 
Ell , r anesr l quale bem crnam te s. , d . . 
. a sara adunque e primieram te P . . . . ]"' . . I e egnato m can ca rsene 

· l · et rmgraz1 ar a d1 tutto · 
partiCo are, cb 'io dalla sua gemi] cortesia ricev~ , . e vero core d ella grazia 
sono p er negli crenza del p rocac . ) l . d . , nell essermi stati nmessJ (tre giorn i 

l . "' C la a copia eJ SUOI dea . . . b Il . . . 
qua I certamente nl.i sono e semp _ . . , ,ni S.I Il11I e e ISsmu canoni i 
A . re sai ann o p1U che testimon · d 11 . . 

vreJ p er essa un a debol e scusa la g Liale . bb d . . I e a mia Ignoranza. . l . '' ' ' sa re e l non esse ~ . . 
111 ta genere armoni co M a sico ll , , rncJ m a1 messo a lavorare 
S. l , · me e a e cos1 tenu e ch e d . 

1cc 1e ella adunque non ba aitr·o h d . non ar 1sco presentargliene. 
. ' scampo c e l racco d . l 

patim ento, con chi ederli p erdoJlO d ' man arsJ a suo benigno com-
d . e scusa essere ella st t 1 · . 

mo I che V.R. co n tutta Ja sua s t . ' a a a cagwne dJ tutti gl'inca-
I . . . ' ' . a pazi en za e bontà ha p . a 

p oc 11 gwrm non ho f.nto altro cl1 d . ] . , ' er essa souerto. In q uesti 
· , . ' ' e 1 osservar 1 per semp ., ·, · · 

nurare lmtreccio l 'increcrnosi· e Stlbi . . . . ' re Plll Imparare, oltre l'am -
, "' "' 11111 pensJen c ]' . · 

ho trovato ; ed avendo uno ad uno co fì· .. on . atmomoso segreto ch 'in essi vi 
. · n rontati 1 suo1 con 1 · · ·, l . 

sentito spargere sopra il volto il . . d li , nueJ, P ILl vo te n1J sono 
I osso te e a vercrogna (fi gi 1 , d ]] '. 

non essere stato così abile a stendern e che "' ~ IO a gra e. Ignoranza) p er 
m utile ch 'io nl.i accusi di tutti al' . . . · pocl11S.mr secondo I pensJen di VR. Sarà 
l . "' er WtJ commessi 111 essi ogni l l l ', 
a 111Ja generai confessione nelle mani S . d l . ' , qua vo ta g e rimasta 

ne ch 'io ne sento da VR ]' l ~ . pe tan o per a m ed.ma e dalla vera contrizio-
d . . ' · · asso uzwne crenera]e con l' . . . 

1 gmda p er poter evitare di casca. ·"' d ' .' . . ammo m zwn1 le q uali mi sii no 
fì· li . re ner m e .mi ncieJ erro.· . . d . c 
tu tto ne a SCienza armonica nel] . d . n e cercal e l 'are qu alche 

l d , egge1.e e osservare n1mt t l c 
go are e erudita op era dell '] · . d Il . ' 1 an1.te a sua 1amosa sin -

. ' 1Istoua e a musica della q l VI~ l , , 
questa nua fati ca quanto la st" . ·. ' ua e · '-· 1avra osservato da 

. . . Imo e venero. Mi Sia permesso d . . l 
1111a p er d1rb ch'appena ebbi il p · a d , . . . 1 pro ungare ancora qu esta 
d l . Je,o e suo1 canon1 eh '1 · · l . . 

up a e tnpia che nel suo si ·11 . ' 0 amm1ra1 e proporzioni 
d . d . · · g1 o erano contenute Da . , 

l Ire ch e tutti i p ensieri di VR _ . · . qu esto non SI puo fare a meno 
d ]] ' l · · sono ar m o nws1 Um1]111 t d . 

e asso uzione, ammonizioni ed inoltre ]' . d·. . en e l nova prego VR. 
e d . d . avviSO l tUtto que] ch ' i ]" d b . I e re ernu con tutto il rispe tto o g l sono e 1tore 

dJ Vostra Ri veren za l Firenze a d ' 
obbhgatmo servitore l Campio ne. l [ . .. ] febraro [1773 ?] l umilis.mo devo tis.mo ed 

2
" l B - c. E . . \1. l. 14 . I 20 (S. 930) . 



170 GAJ3 J"UEL E G fACOM ELLI 
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Pi enamente appagato dell ' invio del «pi ego» contenente la risoluzione dei cano­
ni m artiniani , il m aestro lorenese, rosso di vergogna per la propria ignoranza, non 
poteva far altro che «osservarli, per sempre più imparare, oltre l'amrnirare l'intrec­
cio, l'ingegnosi e sublimi pensieri con l' armonioso segreto» ch e vi aveva trovato, 
recondito tesoro di «scienza armonica». Scorgo in tale atteggiamento il tipico mo­
dus operandi dell ' intellettuale se ttecentesco desideroso di intraprendere un percorso 
' iniziatico ', condotto dietro la scorta di un 'sacerdote', che conduca dall 'oscurità 
dell ' ignoran za alla luce della scienza, la quale è capace di disvelare tutti gli enigmi 
apparentemente più misteriosi. Nel momento stesso in cui il segreto viene palesato 
(e c'è da credere che il 'sacerdote ' M artin i avesse opposto qualche resistenza a tale 
sfacciata avidità di conoscen za) , svanisce la sua carica m isteri ca piena di fascino ar­
cano. Si tratta di un atteggiamento simile a quello con cui il musicografo tedesco 
Friedrich W Marpurg nell'enciclo pedica Abhandlung IJ0/1 der Fu,\!e (1753- 4) aveva 
pubblicato le risoluzioni degli enignu canonici dissenunati in quell 'autentico livre 
de secrets, ch e era il Niusicalisches Kunstbuch di Johann TheileY La differenza fra il 
tedesco e il loren ese sta nel fatto ch e Marpurg ci prova, e sembra riuscirei, con le 
sole proprie fo rze, consegnando al vasto pubblico europeo il fi-utto del proprio la­
voro, mentre Campion compie dei tentativi ch e vanno a buon fi·utto soltanto a 
seguito d ell ' intervento del custode stesso dei segreti canonici che egli intendeva 
disvelare. È grazie allo straordinario atto di clemenza compiuto dal gran sacerdote 
della scien za armonica, di cui il lorenese implora l'assoluzione dal p eccato d 'igno­
ranza (il peggiore in un 'e tà illuminata) , ch e egli potrà presentarsi al suo mecenate, 
il granduca Pietro Leopoldo evidente destinatario dell 'omaggio, in veste di auten­
ti co 'scienziato ' della musica di corte . Si vuole, in definitiva , din10strare che anche 
gli e n i gnu più intricati del contrappunto osservato sono per gli uomini dell' età dei 
lumi sondabili e spiegabili alla luce d ell'investigazione razionale; il velo di mistero 
che p ervadeva simili oscure anticaglie, già incrinato all' inizio del Se ttecento dalle 
fi·ecciate di teorici quali Heinichen o M attheson, ma che contava ancora ferventi 
devoti come quel Bokem eyer membro della ri cordata società di Mizler, risulta adesso 
pienamente squarc iato. In questo sembra dunque risiedere uno dei principali mo­
tivi d 'interesse per la scrittura canonica sul finire dell 'età galante, nell a possibilità, 
cioè, che essa diventi m era palestra per l' esercizio dimostrativo di sofisticate abilità 
intellettive. 32 

Jo l-Be, E. M . 1.14.1 22 (S. 932). La lettera non è autografa di Campion. 
J' DAVI D YEArtSLEY, AlcheiiiJ' aud Wllllferpoillt ili a11 age of reaso11, <0ournal of the Ameri can Musicologi­

cal Society», u, 1998 , pp. 20 1- 43: 242 <<Marpurg [ ... ] describes and explains the peculiarities of this 
contrapuntal tour de force and provides his own example, uncovering the secret and telling it to tb e 
world ». 

J2 La conclusione a cui giunge YEA RS LEY, A lchelll)' a11d couuterpoiur, p. 243 , è che << the later eighteen­
th-cen tury devotees of learncd counterpoint dea! t only with mechani cs an d rules rather than with 
the associateci meanin gs an d mysterics that ha d bcen an intrinsic p art of the discipline far preceding 
generations fascinated by this "highest and most beautiful art"» . 
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Da un 'ultima le ttera di C ampion siamo infine informati d elle fatiche editorialr· 
in corso d el Martini: 

Molto R ev.do Padre sig.re mio stimatis.mo 

Dal P· m.ro Milanesi , ho ricevuto la di lei gratis. ma oltre quella di più ordinari 
avanti nella quale 10 sentr che VR. avea riceuto dal mede.mo padre le 

4 
[tt)]e b · 1 · ; 

per la copra tura delle resoluzioni de'suoi canoni i quali vado metter1do .all;o ·d· ajocGclu 
so 1 . · , h' bbr , r me. 1 
· 1 0 _sempi e p~u c o rgato dell e grate attenzioni ch 'ella contro il mio merito mi 
fa par teop e, pr ~gandola dJ core della continuazione oltre il volermi conserva re un 
p t~c~l o, pm~to d alloggro nella Sua memoria del quale dalla VR. ne spero quest'atto di 
car Jta, st per finezza che per oTazra particolare D alla Stta lt . . · · h , ll , "' · ' ' u 1111a con pracere arande 10 
sento c E a e per mettere alla luce una Sua opera per quei che desiderano~ deside-
rer~nno apprendere rl contra~unto. Certam.te da tutti con anzietà sarà ricercata , oi-
che dall a fonte dt dove usora non potrà essere che lodevole pr·ofitte 1 · Pb.l 
S l R v · d h , . . ' vo e e strma 1 e 

e a · · gz u re era bene rmp1egarmi in questo paese acciò io possa esitaralien~ 
alcun~ cop1 e (mettendomi, già a capo della lista) Ella non dovrà far altro che d ' ii~ or-
mi gl atti della sua volonta ch 'io poi alla meglio cercherò d'eseauirli Intant P 
scoloremo d lJ r: . · "' · ' o Cl pa-e e sue notturne LatJche, aspettando il terzo tomo della sua h. t . · ]a 111 · · ' · · . . · · ' ' 1s ou a sopra ' . LlSl~:· acc10 germ1 1n nOI quel ch 'm essa opera Ella vi avrà seminato. Con dispia-
cere _ P~IO dJ. d~verh IO ~ne, e con tutto rossore, ch 'il mio terreno è molto difficile a 
lavmare, olt1 e l essere pm che stenle come VR ha a1·a' b d 1 · · 
d ·d .· ·1 . · · ' "' en ve uto, e so o m1 resta rl 
e st eu o l quale non ha temu ne. Mi permetta dirli ch 'il latore della p re t . ' ·1 

sra re Bartolom c · r d C sen e sara 1 
."'· _' . . eo. ampagmo l . a ento, scolare disti ntis. mo del celebre sig. re Pie-

tro ~ardmr , o per megho dr,re il vero suo ntratto al naturale nella sua maniera di 
sonar:, ed oltre a q~esto egh e vestito di tutte le bo ne qualità che desiderare e stimare 
SI puo. Se Ella potra sacn fi carlr un quarto d'ora per sentirlo sonare p . · , l ,. r [; · , , , ersuasrs.mo sara 
~ 1 ~o ~on g l acero ~ltro eh un abozzo di quel che dovrei dirgli. Se poi al suo ritorno 

1 aenza (spazro credo m orca dr un mese) VR. avesse in ordine la sua . ·1 
mede 1110 Sl [; , · d ' . . . ' opera , 1 

· · . ara pre?ro mcancars1 di tutto quel ch'ell a avrà destinato per questo 
paese, ed t1 detto sara 1l 2.do della lista di quei che procurerò trovarli per il ma aior 
eSJt~· ~ella detta. I1;tanto ans1osrs.n1o de'suoi stimatis.mi comandi, umilm.te (co~"'ba­
ctar 1 e m~m) ho l onore d1 d1 chrararmi di vero core e tutto rispetto 

d1 Vostra R1verenza l urmlis-"'0 ed obbligat. mo 1 servitore Ca · 1 F . d' 
23 aprile [ 1773 ?)l l mpwn u enze a 1 

·'
3 l-Be, Lll. 1.14.12r (S. 93 1 ) . 
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L .. S otti) Pamaso di celebri compositori, (c. 1801-
Fig. 1 FRANCESCO RAINALDI (da Ulgl c_ ' 695X505 (foglio), mm 557X365 
1807) incisione ad acquaforte e buhno mm 
(lastr~)- (Foto Saporetti, Milano). 
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N ell 'a ttesa di veder pubblicati il famoso trattato sul contrappunto - i due volu­
mi dell ' Ese111plare o sia Saggio fo ndatnenta /e pratico di contrappuu to sopra il canto fermo 
(Bologna, Lelio D alla Volpe, 1774-5) - e il terzo volume della Storia della Niusica, 
che avrebbe visto la luce soltanto nel 178 I , Campi o n continuava a professare una 
fede incrollabile nelle eterne verità m artiniane, giacché l' armonia «o sia unione di 
vari suoni , o voci contemporanee [ . . -l non soggiace a vicende o mutazioni di tempo 
o a varietà di genio >> .J+ A buon titolo, dunqu e, il lorenese andrebbe ascritto nel 
novero dei discepoli di padre Martini ,lS col quale in effetti stabilì un particolare 
rapporto che dovette sos tituirsi a quello avuto in giovinezza con un insigne rap­
presentante delle tendenze razionalistiche della teoria musicale settecentesca, il vio­
linista Giuseppe Tartini, autore del 7ì·attato di musica secondo la vera scienz a dell ' arrno ­
nia (Padova, 1754). La straordinaria vicinanza di interessi fi:a Campion e padre M arti ni, 
entrancbi vo tati al culto del contrappunto canonico, e il loro rapporto di discepo­
lo-maestro dovevano costituire un fatto ben noto alla comunità artistica e intellet­
tuale. Mi sembra ne rappresenti eloquente testimonianza un 'interessante incisione 
che ritrae i due personaggi fi anco a fi anco, il m aestro in prim o, il discepolo in se­
condo piano (fi g. I ) 3 6 Si tratta di una bella stampa ad acquaforte e bulino di grandi 
dimensioni (5 57 x 3 6 5 mm) ritraente un Parnaso di celebri composito ri costi tuito da 
venticinque ovali di va rie dimensioni contenenti i ritratti , ad imitazione di meda­
glio ni in basso rili evo, di quarantacinque musicisti effigiati a mezzo busto, di profilo 
o di tre quarti . L'in cisione fu realizza ta da Francesco R ainaldi (c. 1770-r8r6) , noto 
calcografo romano allievo di Pietro Bettelini e R affaello M orghen, su disegno di 
Luigi Scotti , pittore e disegnatore fiorentino (fine sec. X VIII - prima m età x rx ) che 
aveva presumibilmente facile accesso a fonti iconografiche oggi probabilmente an­
date perdute, ricoprendo all 'epoca l'incarico di conservatore dei disegni e delle stam­
pe della Reale Galleria degli Uffizi di Firenze. In fondo alla stampa si legge a sini­
stra «Luigi Scotti dis. [ egnò h a destra «presso lo Studio R ainaldù>; sotto «Al nobil 
uomo il sig: m arch : [e se l cav: [ali ere l Gius: [ eppe] Antonio C orsi l Com andante del 
R .[ egio l Corpo dei Cacciatori Volontari di Firenze e Gentiluomo di Camera di 
S. [ ua] M . [aestà] il R e d 'Etruria>> con al centro il blasone dei C orsi; in fondo a de­
stra «La Società Rainaldi D.[a] D. [ona] D.[edica]>> . Il riferimento al re d 'Etruria con­
sente di circoscrivere la datazione agli anni r 8o r -I 807, compresi fi·a la destituzione 
di Ferdinando fil di Lorena e l'unione della Toscana all 'impero fi·ancese di N apoleone 
1, quando furono incoronati con quel titolo Lodovico 1 di Borbone e suo figlio 
Carlo Lodovico. 

34 MART INI , Storia della musica , vol. 11, p. 2 8 l. 

3' U na preliminare lista di allievi del fi·ate, in cui non figura Ca mp ion , è reda tta in HOWARJJ BRO­

FSK Y, Nfa rtini ~> 11/ llsic sc!wol, in Padre Nfarfini. Nfnsica e w lwra , pp. J 0)-1}. 

3" La stampa è stata recentem ente p ubblicata - m a in un fo rmato eccessivam ente rido tto che ne 
rende problem ati ca la lettura - in O .flos colende. !Ìifn sica per San fa !\Ilaria del Fiore (16o8-1 788) , a c. di 
Gabriele Giacomelli e Francesco Luisi, R oma, Torre d 'O rfeo, J 998, tav. X l. In ques to stesso vo lume 
sono pubblicati il Credo in sol magg. e la M essa in do m agg. di Campion , composizioni ri proposte 
recentem ente nel concer to diretto da R oberto Gabbiani in S. Maria del Fi o re a Firenze il 15 giugno 
1997, nell 'am bi to della manifestaz ione O .flos colende. iVlnsica sacra a Firenz e. 
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La disposizione dei medaglioni è artatamente irregolare m entre nell' insieme sono 
rilevabili diversi elementi portatori di significati simbolici. L'edera di cui verdeg­
giano le roccette ospitanti i medaglioni simboleggia «la fama degli uomini, che poi 
si m antiene verde, e bella per m olti secoli, come le fronde del lauro e dell 'edera si 
mantengono>>,37 tant 'è che «Hinc aptis vates cingunt sua tempora sertis: pallescunt 
studiis, laus diuturna vireV>3 8 e in effetti l' edera, con1e l'alloro, è pianta che alligna 
copiosa nel Parnaso: «Il lauro è dedicato ad Apollo [ . .. ] ;si coronino i poeti dedicati 
ad Apollo con questa pianta [ . .. ] . L' edera è consecrata a Bacco [ . . . ].Ma Bacco ed 
Apollo erano il medesimo, com e fa vedere M acrobio ne' suoi Saturnali; e delle due 
cime del monte Parnasso una era dedicata al primo e l'altra al secondo: perciò con 
essa [edera] con ragione venivano coronati i poeti>>.N Quanto alla sorgente di luce 
irradiante dall 'alto del monte, incorniciata da tre putti alati , e dunque forse colta 
nel momento del crepuscolo mattutino,4° essa è evidentem ente da intendere come 
proveniente da un Sole-Apollo, giacché «i caldi raggi del sole>> altro non sono ch e 
<<gli acuti sn·ali di Apollo >>, per altro usuale abitatore del ParnasoY Due dei putti 
sorreggono una partitura musicale, quello in posizione più elevata volge il capo per 
osservare attentam ente il terzo putto sulla destra , anche lui munito di fogli nmsica­
Ji, colto in atteggiamento ispirato e con la mano sinistra sollevata a tenere il tact ~ts. 
Forse non è casuale la diversa rappresentazione delle ali di questo putto rispetto ai 
precedenti. Infatti, mentre il putto ispirato è dotato di ali pennute e articolate in 
due sezioni (come quelle degli angeli dell' iconografia cristiana n1a anche degli amo­
rini della mitologia classica), gli altri portano ali di libellula, che paiono più perti­
nenti alla rappresentazione iconografica delle Ore, fide compagne di Apollo «detto 
etiandio Horo >> o anche degli zef1ri primaverili42 Volendo riconoscere uno specifl­
co significato alla diversa rappresentazione dei putti - ma nella consapevolezza 
che <<nell' iconografia, non meno che nella vita la saggezza consiste nel sapere a che 
punto fermarsù>, com 'è stato autorevolmente sottolineato43 - ritengo che vi si possa 
leggere un' allegoria della forza divina che l'Amore celeste (il putto dalle ali pennu-

J7 c EsA""E 1>- IPA IcorJOlogia [ ... ) 11otabi/mC11te accresci1.1fa d'il'l'llllagil1i , di a11110taz ioni, e di fatti dall'abate 
Cesare Orla1·1di, 5 voll. , Perugia , Piergiovanni Costantini , 1764- 7, vo l. 111 , p. 159, mb «Furor poetico>>. 

JR ANDREA ALCIATI, Emblemata , Padova , P. P. Tozzi , 1621 , n . 205 . 
J~ RIPA, lco110logia , vol. 1, p. r6 , mb << Accademi a>>. 
4° In ""IPA, Iconologia , vol. 11 , p. 95, 51-1b <<Crepuscolo della mattina» è pubblicata una vignetta raffigu-

rante un fan ciullo ignudo e alato per alludere alla «velocità di q uesto intervallo•' · 
4 ' Un'ampia dissertazione su Apollo-Febo-Sole è reperibile nelle numerose edizioni posteriori 

alla pl'i 11ceps del r. 5 56 , del fortunatissimo m anuale d ' immagini del Cartar i; cfr. VINCENZO CARTARI, I111 a­
gi11i del /i dei de gl'all ticlli , Venezia, Tomasini , 1647 (r istampa anastati ca a c. di M arco e M ario Bussagli , 

Genova, N uova Stile R egina, 1987), p. 31. 
4

2 
c ARTARI , lll'l agi11i del/i dei, pp. 277 e 287 per le figure, e p. 286 per la citazione. Quanto all ' icono-

grafia degli zefiri, basti ricordare Il trio1ifo di Ztjìro e Flora dipinto da G iovanni Battista Tiepolo nel 
173 5, conservato presso il Museo del Settecento venezian o di Ca ' R ezzonico a Venezia. 

43 ERNST H . GOMBRICH, Tnllll agil'li silllbolic/1e. Studi sull'arre 11el Rinasci ll'l el1to, Torino, Einaudi , 1978 , p. 
13 5 (ed . or ig.: Symbvlic illlages: S tudies in t/J e art of tl1 e R enaissance, London, P hai don , 1972) . Una con­
vincente interpretazione in chiave simbolica di un documento iconografico musicale ottocentesco 
- epo ca in cui evidentemente persistevano consistenti tracce degli antichi apparati allegorici - è 

offerta dallo stesso GOM lWICH, Ir11111 agi11i si111 boliclle, p. 265. 
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ambltl dalle fronde dell 'edera e 'llD . . d l ' mpositon n tratti nei medaglioni 
. . . ' l umlnatl a a l sn·ah apoll' .) l d . 

sono stati pnvileaiati partecipi I . D m el c 1e l tale armonia 
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accostamenti nei medaalioni t . d 'D ' . e1 casi a scelta degli 
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44 <<Dt tu tt' al' fiì · d · · . · 1 " 1 a etti e gh ammJ nostri non vi è [ l l 1 b · 
non so lo m noi si vede essere ma nello ete r·no Id d . . . . c 1e 1a bta maggior forza di qu ello che 
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t m an a questo commun emen-
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4; CARTARI, fn~agirli del/i ;:,dei p ?8 - 8 Cte]o >> . cfr. CA RTARI , ]magi n i de/li dei, p. 256-7 -
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46 l'A t come a trettantt zefin 
OLO ARRI GONI-ACHI LLE BEftTA""ELLI, Ritratti di l/In . . . . . . . . 

stalllpe e del di segni. Cata logo descrittivo Mila T : I ~Sfi e a/ liSt i di teatro ronserJJati nella racco lta delle 
rtmando per ulterio ri informazioni st;lle tr~n~~n~pp~gt a ta dedl Popolo d ' Italia, T934- A questo studio 

non stu late nel presente saggio . 
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Essendo praticamente impossibile offrire delle coordinate utili all 'individuazio­
ne della posizione occupata dai va ri medaglioni all'interno della con1posizione al­
legorica, si offre l'elenco in ordine alfabetico, secondo le diciture originali , dei mu­
sicisti ritratti nella stampa di cui alla fig. I: Abel (probabilmente Carl Friedrich); 
Bach (con ogni probabilità, considerate anche il tipo di parrucca e le fattezze del 
volto, Johann Sebastian); Bertoni (Ferdinando); Caffaro (Pasquale Cafaro); Campio­
ni (Carlo Antonio); Cimarosa (Domenico); Clari (Giovanni Carlo Maria); Corelli 
(Arcangelo); Durante (Francesco); Feo (Francesco); Fux Gohannjoseph); Galilei (Vin­
cenzo); Galuppi (Baldassarre); Glu ck (Christoph Willibald); G uido d'Arezzo bene­
dettino; Handel (Georg Friedrich); Iomelli (Niccolò Jommelli); Leonardo Leo; Li­
gneville (Eugène de); M anna (forse Gennaro); Marcello (probabilmente Benedetto); 
M ariani (Gian Lorenzo); Padre Martini (Giovanni Battista); Giovanni Miers fiam­
mingo ; Morales (Cristobal de); Palestrina (Giovanni Pierluigi da); Padre Penna (Lo­
renzo) ; Perez (probabilmente Davide); Pergolesi (Giovanni Battista); Piccini (Ni c­
colò Piccinni); Poli (?); Porpora (Nicola Antonio); R ameau Gean-Philippe); Redi 
(molto probabilmente Tommaso); Rousseau Gean-Jacgues); Sacchini (Antonio); Sala 
(molto probabilmente Nicola); S. Martino (con ogni probabilità Giovanni Battista 
Sammartini spesso detto, appunto, «S. Martino))); Cav. Scarlatti (Alessa ndro); Schu­
ster (?) ; 47 Ab. Stefani (Agostino Steffani); Traetta (Tonmuso); P ad re Vallotti (France­
sco Antonio); Principe della Venosa (Carlo Gesualdo); Zerlino (Gioseffo Zarlino). 

Accanto al teorico medieval e Guido d'Arezzo, ritratto proprio all 'apice del Par­
naso in compagnia dell'oscuro fiammingo Miers e di Gesualdo da Venosa, troviamo 
gli operisti più in voga sullo scorcio del Settecento, com e Cimarosa e Piccinni . 
Accanto ad artisti di fama internazionale come H andel o J.S. Bach, troviamo mae­
stri di cappella, la cui notorietà non superò i confini provinciali, come C lari e Redi. 
Sorprendenti appaiono poi alcuni accostamenti effettuati all ' interno dei singoli 
m edaglioni : che cosa abbia legato nell'immaginario del disegnatore la figura del 
sommo e severo polifonista andaluso del siglo de oro C ristobàl de Morales con quel­
la del veneziano Baldassarre Galuppi e, similmente, come si giustifichi l'accosta­
nl.ento di Vincenzo Galilei con l' abate Agostino Steffani , non è dato sapere. M a 
vanno m essi in conto anche alcuni accostamenti plausibili, come nei casi di Pal e­
stt·ina e Zarlino (il più celebrato polifonista e il più famoso trattatista di contrap­
punto del C inquecento), di Feo e Leo (entrambi allievi a Napoli di Francesco Ni­
cola Fago), per non parlare, infine, di Campion, significativamente effigiato insieme 
a padre M artini . Se la presenza dei du e musicisti all 'interno del medesimo m eda­
glione trova dunqu e ampia ragion d' essere, non è affa tto casuale neanche la presen­
za nel m edaglione immediatamente a destra del m archese Eugenio di Ligniville: in 
siffatta congerie di musicisti d 'ogni epoca e latitudine è sorprendente individuare 

47 Uno Schuster è ritratto anche nella sta mpa dedi cata al Baldovinetti. l due om onimi non si 
somigliano affatto, essendo quell o nella stampa dedicata al Corsi raffigurato in ab iti e con capigliatu­
ra tipici del Seicento, mentre l'altro è ritratto in abiti tardosettecenteschi e com e tale è senz'altro da 
identificare con il «Giuseppe Schuster Sassone» presente nella quadreria martiniana (cfr. l-Be, B 39265). 
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Locatelli e F Geminiani (ritr~tti ~:1 1~1~~~(Jpro abil~nente Giovanni Battista), P. A. 
Corelli), oltre a G. Puonani p N ·d· . ~:>)hone pm 111 alto, tutti e tre allievi di 

· · . . t:> ' · ar 1111 e mo t1 altn an M · 
m vntuosJ di pianoforte fi·a cui sp· M Cl cora. a VI sono anche alcu-

. ' Iccano eJnenti e J L D k . 
menti. Una certa omogeneità se l . . . . . usse , e dJ altri stru-

. . . ' non a tro per la quahfi d . . . . 
tutti vntuosJ di canto (fìra . D .d F . . , ca eJ musiCISti effi(Jiati , , cm avJ ' annellJ M·u· '] d . , . ~::> 
anche nella stampa realizzata su diseg d. A , . l Jco, en UCCI), e nscontrabile 

p . . no J ntomo Fed1 
. er quanto nguarda le fattezze dei ersona i . . . . :. . . 

p w , la somiglianza che intercorre fra ~ B h gdg llr I tratti, nsulta vaghissima, ad es e m-
. 1 ac e a stampa dedi t 1 c · ,. 

m agme consegnataci nei noti ritratti d. G r b . . ca a a orsi e lJm-
H aussmann; lo stesso dicasi per· p' l I ott Je Fnednch Bach e Elias Gottlieb 

' a estnna - che t ' c · . 
accostato soltanto col ritratto d. . . d l p lO essere, rorse, t1111Jdan1ente . . . 1 anonuno e r s6648 _ . 
nngwvamto di qualche lustro è riscont. b .l mentr.e per Cafaro, se pur 

' ra l e una certa sonuCJ) l '· ne consegnataci nel ritratto dJ. . t:> Ianza con 1111Inagi-
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co rso. " er avermi messo al corrente delle loro · 1 . n cere 1e tuttora m 
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liari e la qualifica di Accademico Filarmonico di Bologna, ottenuta nel 1758. Il fo­
glio di musica vuoto penzolante da una m ensola e quello seminascosto su un ripia­
no simboleggiano il suo interesse per la musica. Il libro che gli sta per cadere sul 
capo con la dicitura <<FISCALI» sembra invece rimandare alle incombenze derivante­
gli dalla professione di funzionario dell 'amministrazione granducale. M a l'elem en­
to che più balza all 'occhio è il libro sorretto dalla mano destra, aperto su una scrit­
ta che chiarisce tutto l' impian to iconografi co: <<ODE III l l uSTUM ET TENACEM 
l PROPOSITI VIRUM l NON CIVIUM ARDOR l PRAVA TUENTIUM l NON>> . Si tratta di una 
citazione dall 'Ode 11 1, 3 di Orazio che palesa la tenace passione per la musica del 
nobiluom o, coltivata suo malgrado soltanto nei ri tagli di temp o: r itengo che il fo­
glio vuoto stia a indicare le idee musicali che tardano a tradursi sulla carta per man­
canza di tempo, m entre il foglio con musica seminascosto dietro il volume con la 
citazione oraziana - ma significativam ente segnalato dall ' indice della m ano sini­
stra - rappresenti i frutti concreti che il funzionario riusciva comunque a produr­
re m ettendo tenacemente in atto i suoi artistici propositi: <<La mia inclinazione sen<pre 
portata per le composizioni di musica, mi fa di continuo impiegare tutto quel tem­
po che mi avanza in scrivere qualche cosa», confessava a padre M artini il 26 febbra­
io 1758Y 

Quanto all 'effige di padre M artin i ospitata nel secondo ovale in basso da sinistra 
(fig. 2), essa appare vagam ente somigliante con quella tram andataci nel ritratto rea­
lizzato da C rescimbeni sia per l'abbigliam ento che per il naso adunco ed il volto 
ossuto (I-Be, B 3913 8), mentre sembra timidamente ricalcare quella disegnata da 
Pier Leone Ghezzi in una delle sue sapide caricature, anche per la visione di profi­
loY Nel ritratto di C rescimbeni sono raffigurati alcuni elem enti emblematici, come 
il foglio di musica tenuto con la m ano sinistra (su cui è riprodotto un canone into­
nato sulla frase evangelica «Quid vides nisi arundinem vento agitatam» riferita a 
san Giovanni Battista, con evidente allusione al nome del personaggio ritratto) e 
alcuni libri riposti nello scaffale, tutti recanti iscrizioni recenziori (probabilmente 
risalenti all 'epoca dell 'ampliam ento della tela), salvo il secondo tom o dell ' Esernplare 
di contrapp ~tnto dello stesso M artini, recante una dicitura più antica, forse risalente 
alla m ano di C rescimbeni. Se il foglio di musica con il canone simboleggia l' eccel­
lenza del compositore, la presenza dell'Esemplare evidenzia il valo re del trattatista, 
m entre i volumi dei grandi teorici del passato ne chiariscono la profonda dottr ina 
solidam ente basata sulla conoscenza dei trattati storici. 

L'ilm1"lagine di Campion ospitata nel medesimo ovale può essere infine confi:ontata 
con quella tramandataci in una medaglia dell 'artista fiorentino Giovanni Z anobio 
Ve ber (fig. 3), anche se mi sembra p o tersi rilevare soltanto una generica somiglian­
za nella pettinatura e soprattutto nella bocca, piccola semiaperta e incorniciata da 

'' l-Be, L\1. 1.!9. r.93 (S. 2709). 
'' Entrambi i ritratti sono stati recentemente riprodotti in Le stanze della nmsica . Arti sii e mnsicisti a 

Bologna dal '5 00 al 'goo, Catalogo della mostra (Bologna, Palazzo di R e Enzo e del Podestà, 24 no­
vembre 2002-23 febbraio 2003) , Bologna, Si lvana Editor iale, 2002, pp. 13 , 90; si veda anche la scheda 
cr itica redatta da Angelo Mazza sul ritratto di Crescin"lbeni pubblicata in Le stanze della Jnusica, p. 91. 
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labbra piuttosto carnose. La medaglia in questione è senz'altro antecedente alla stampa, 
collocandosi la produzione di medaglie fuse dal Veber negli anni 1765-8653 Appar­
tenente ad una famiglia di medaglisti fiorentini, Zanobio (c. 1737 - c. 1806) eseguì 
una ridotta serie di piccole medaglie ritraenti musicisti, fra cui nel 1779 quella con 
la celebre poetessa e cantante toscana Maddalena Morelli (meglio nota con lo pseu­
donimo arcadico di Corilla Olimpica), che da tempo risiedeva a Firenze. Campi o n 
è dunque ritratto di profilo sul fronte, incorniciato da un bordo a palmette lungo il 
qu ale co rre l'i sc ri zione cla ss ich eggiante «CAROLUS A NTON IUS C AMPION 
LOTH[ARINGIUS]», con ovvio riferimento ai natali lorenesi, mentre in basso si legge 
«l[oannes] Z[anobius] VEBER S[culpsit] ». Nel retro è scolpito entro una cornice di 
alloro il motto «<NTAMINATIS FULGET ROBORIBUS>> («risplende con incontaminato vi­
gore»), m entre al centro sta in piedi una figura fenuninile vestita di un abito classi­
cheggiante elegantem ente drappeggiato e che lascia scoperto un seno, con una co­
rona vegetale in capo, il gomito destro appoggiato su un libro posto sopra ad un 
pilastro, un ramo di palma nella mano destra, una ghirlanda di alloro nella sinistra, 
strumenti musicali ed una lucerna accesa ai piedi . Gli strumenti nel gruppo di sini­
stra sono identificabili come un organo portativo, una lira e un'arpa; nel gruppo di 
destra s'intravedono invece due strumenti a fiato (di cui il secondo potrebbe essere 
una tromba) e due strumenti a corda, forse un violino col rispettivo archetto e un 
secondo strumento di dimensioni maggiori e con un gran numero di piroli, forse 
una viola d'amore. Propongo una lettura dell 'allegoria - che ricalca in parte mo­
delli diffusissimi soprattutto nella numismatica54- come Gloria imperitura conse­
guita nell' esercizio virtuoso dell'arte musicale. La presenza della ghirlanda proba­
bilmente laureata e del ramo di palma (oltre alla figura femminile discinta con le 
mamm elle scoperte) rimandano infatti all'iconografia della Gloria come descritta e 
raffigurata dal Ripa secondo cui «in questi modi si vede in molte monete, & altre 
m emorie de gli antichi>>. ss La palma è simbolo anche di Virtù «per non sapere star 
soggetta a' pesi [ . . . ] ma si alza, quando il peso le si aggrava sopra, com e la virtù, che 
si conosce qu ando il vizio le dà occasione di far resistenza », di Felicità Eterna e di 
Vittoria . 56 Quanto all a ghirlanda d 'alloro, essa è tradizionale simbolo di onore, eternità 
(la Felicità Eterna e l'Onore del Ripa sono appunto coronati d 'alloro) ,57 è inoltre 
attributo della Virtù che «si dipinge colla ghirlanda d'alloro, per segno dell 'onore 

H LEONARD FOI<. R.ER, Biographica l dictionary of rnedallists, London, Spink & Son, 1916, vo l. VI , pp. 403-
4, e FIORENZA VANNEL- GIUSEI'I'E T ClDERI, La rnedag/ia barocca in TtJSCana , Firenze, Si'ES, 1987, pp. 257-72. 
Questi ultimi ricordano soltanto una medaglia fusa all'infuori del periodo citato, ossia quella esegui­
ta nel 1792 per l' esibizione a Livorno del cantante Giovann i Ansani. 

H Si veda, a titolo di esempio, la cospicua raccolta iconografica tardosettecentesca conservata presso 
la Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio di Bologna (ms. E 1053) in titolata Li ritratti d'a lcuni bolo­
gnesi ilhtstri in cui figurano incisioni ritraenti medaglie dedicate a persomggi famosi, molte delle 
quali presenta no sul retro figure femm.in ili coronate, colte nell 'atto di sorreggere con le mani corone 
dorate o vegetali. 

.ss f>..IPA, Iconologia, vol. 11, p. 213. 
56 RIPA, Iconologia, vol. IV, p. 372, sub «Perseveranza»; vol. 11 1 p. 60, e vo l. v, pp. 387 e 389. 
57 R IPA, Ico nologia, vol. 111 , p. 6o e vol. IV , p. 272. 
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Fig. 3 GIOVANNI ZANOBIO VEDER Carlo AnfOI"l. C . 
fusa in bronzo (diarn. mrn 76) S l w ampwn, (ante 1785), medaglia 
Wien. (Foto Gesellschaft der M:sr;;:;: ungdenWd~r Gesellschaft der Musikfreunde, 

reun e, Ien). Fronte e retro. 

ch e si deve ad essa Virtù , e per mostrare h l' . d. , 
come l' alloro sen1pre verdeagia c e amor I essa non e corruttibile, anzi 

. . ::. ' 'e come corona e glurlanda ch 'è d. fi a . _. 
non ha glanunaJ alcun termine» e della Poesia l [; r . . 1 I::.Uia sfeu ca, 
assiCura da' colpi del tempo» aia h , . l' Il c 1e « a g l uon1JJU ll11!11ortah, e gli 

h , ::. cc e c<per a oro [ ] sr nota l [; t . d"l· 
pere e nelle foalie sue vi è a ra n d· . · · · a a rea e 1 rgenza 

::. ::. ' 1ssmu amarezza come è a rand· · r · ·d 
re a perfezione un 'opera che poss ·t . l d ' l . ::. ' 1ssmu 1at1ca n ur-

.1 '' a por ar o e e a ona all 'Aut . 5s L l 
p1 astro che sia è simbolo d1· sol ·d-t ' .b 0 

' ' or e». a co onna, o 
' · I l a e attn uto della C d Il · , 

lucerna accesa, infin e sianifi ca probab·l l l'' . ostanza e e a Sicurta.s9 La 
, ' . ::. ' ' l n1ente c 1e artrsta celebr t ll d l. e ancora in vita 6o n1a potrebbe e . h l , a o ne a me ag la 
, . ' ssere an c e etta come aen . . . b l d . . 

ta mtellettuaJe, aiacché vea]iando ]" d. . o en eo Sll11 O O l attivi-
. , . ::. ::. , <<g 1 stu 10s1 consumano prù olio h · · 

vrta cm va riferita anche la presenza d ll"b . . h , . . c e Vlno», atti -
. · e l IO po rc e «la coamz d Il , 

qmsta per mezzo dell 'a ttenta lezione de'libri il h , ::. . wne e, e cose s ac-
Ma queste due effigi non dovrebbero es' . c l e e un dommw dell ~mma>> .6' 

Infa tti , da una lettera del musicista G. . sMere e umche nmasten dJ Campi o n. 
· · ' ' rovanm arco Rutini b · 1 · . 

no d1 padre Martini presso .· Il h. -a Jtua e mtermedia-
cui il frate desiderava possed;;~\ ~-~tr:~i;; pre;:lentemenlte at~ivi nel granducato, di 
nese recarsi personalmente a Boloa . . pplamo c 1e era mtenzwne del lore-

::.na per consegnare Il propno ritratto a M artini: 

Molto R .do Padre maestro 

Gli spedisco per mezzo del sig . Businari il ram d l -· . 
beUis.mo. Stante qu esti a i o rni io non h . . d' e d e ritratto ch e mr par venuto 
parto p er Napoli siché ~on spero poteJ~Ocercdato an _a re da S.A. R. L unedì prossimo 

· · ve ere 1111 e stato de tto ch'ea!· . , · 
suo1 responsori , 111a n o n so se sia vero p . ·i , ll l ' "' l aveva g1a 1 

' e re l e q ue o c le me lo ha detto, n on è p erso-

5·'. R IPA , !conolo,gin. vol. l, p. 96, sub «Amor di VirtlÌ » e l 
fuwgun del/i dei, p. 197. ' vo · IV , pp. 390 e 392; cfi·. anche CARTARI , 

;,~ R IPA , Icouo/oc~ia , vo l. Il , p. 87, e vol. v, p. 162 . 
RIPA, lcollologia, vol. v p 3g, wb <<Vita l'A . 

6' R IPA, Icono/o in v l ' . - , . < ~ ntn1Q)) . 

"' Si veda in p~·op' o~i~; 'lfìlztt46 , mb «Studro», e vol. II , p. 6, snb «Cogn ition e» . 
· o carteo-gJO mtercorso fra · j 

"' l c ue, contenente riferim enti a tale attività. 
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. ricerca er sapere se quelli scrittor i delle novell? 

na da dargli troppa credenza., [o :ectlo dall ' i:t~sso autore di Roma, ma fin ora non o 
letterari e avevano n cevuto l estl a t .l l . sto ed io non ho nessuna cono-

li c . ho preso 1 cana e gm. ' . . . bb 
potuto saper nu a, LOI se non . . .l .·a Campi o n e nu disse che avre e 

l · 1 d Parlai d1 nuovo con l st,. d ( . 
scenza con c li e sten e. ' ' .l . E .· Ghavard mi ha promesso l are . · v R in persona 1 sw. nn go ' ' ' 1. Portato 1} suo ntratto a · · · ' "' .. ·l in Napoli la supp tco a co-

. reso S'io fosse buono a sei v n a ' ' 
che le vengo l1l mano p . .· tto le bacio le sagre mani. 
ma n darmi e pieno d'un profondo nsp~ 6' / Vostro ObbliçzatissinlO DevotissiniO Ser-

Di Vostra R everenza l Firenze 6 apule 177 c 

vitore l Gio Rutini . . . l. t. alla si o-ra Taiber e gli facci dire che 
P.S. l Prego V.R. di far fa re l miei comp lmen t ' ' ,. 

lunedì partirò per Napoli. d· ·- · l !l Padre Maestro Gio: Batta Martini l del-
Al molto R ev. Padrone Cole n 1 ;;~1~01 . . co l S Francesco Bologna.6J 

l'Istituto delle Scienze AccademiCo t armom . 

. ·a è senz'altro da identificare con l'incisio-
Il «rame del ritratto >) citato nella letther, R . . fece realizzare a Firenze da Fauc-

.1 l d. padre M art1111 c e uom ' Il . . t ne ritraente l vo to l ' d. C . b li appunto nel 1776. musiClS a 
ci prendendo a modello il ritratto l rd·esomdei '.' ·e all' esiaente francescano uno 

, d t rovve uto a mvlar . o . 
fwrentino aveva prece entemen e p reventivo assenso: «Eccole una pnma boz-
schizzo del ritratto per ottenere un ~~oc p . vecchio ed il nastro [= naso?] 

. l'l detto che l a tatto troppo ' l il . 
za del ritratto, 10 g lO , .d d . d. aaaiungere la dedica «Ecco e n-

l' dera)) deo en o pm l oo d . c · troppo arosso, accon1o ' , . . · potuto trattenere 1 taro o . . . . t o bellisstmo non mi so n . . 
tratto che a me pare sla n usci c d '. he ho per V.R . m a se non gh pia-
m ettere una piccola marca della prOLon a soma c l. [ ] p S Io avevo detto di 

. c l l . d qualche 111taa latore . . . . . . 
cesse sarà facil cosa 11 tar a eva re a, t l parola >) come in effetti si vede 

d 
. l . a saltato a ple pare tut a a ' 6 

profon a soma e m ' . . R . . · seano di stima fece fare». 4 

dall' epigrafe incisa che suona: «GIO ._ utl~ll~n zelante Rutini non disponiamo pur-
Quanto al ritratto dl Campwn otato a o . amo soltanto dedurre che con 

. . . . t ·i Dalla lettera citata possl . l 6 A 
troppo d1 ultenon n scon r · . F. e nei primi mes1 de 177 · 

. . d ·e stato realizzato a u enz . ll ogm evldenza avette esser . . , h . . e e che Sl conosce de a qua-
. · · · ndotta m c1o c e rmlan . , · . 

seguito di una ncogmzwne co . .l .· . .l raagio delle ipotesi e stato cn-
. . . 1 6 dt 1dent1ficare 1 ntratto, l o d drena martm1ana a me . . . da tempo autore e epoca, 

coscritto ad uno soltanto (fig . 4) dt cm st conoscono 776» Si tratta di un pastello 
. 1,. .· · <CRESCIM13ENI PINXIT I · .. 

rileva n dosi sul retro lSCilZione < • . - 8 r) prediletto da padre Martml, 
. b l A aelo Cresombem (1734 17 ' h d. del ritratosta o agnese no . , l. el 1774 il ritratto del mare ese l 

· aveva a 1a rea 1zzato n l 
Per il quale , come sapptamo, , o d . S o Ilote infatti le sue strette re a-

11 d 1 fì· te m e es1mo. on ' ' . · , 
Ligniville, oltre a que o e ra d si anche recato di persona a Ftrenze, cltta 
zioni con la corte granducale, essen_ o . . . occasioni 65 Se appare, dunque, 

· tina dt ntrattl 111 vane · · 
dove aveva esegmto una tren d l '_ .. tto di Campion fosse stato propno 

l .b.le che l' autore e ntra il perfettamente P ausl 1 . d . ali altri musicisti in que o stes-
C rescimbeni, è sembrato opportuno 111 agare su qu 

63 l-Be, LA/. 1.8.r48 (S. 4 559)- ·z e del 
0 

aprile in l-Be, L.M. 1. 8.1 46 (S. 4557) e i.8.l47 (S. 
"' Rispettivamente lettere del 23 mar o - . . . 

4558). . . d. d i h o tratto anche le successive informaziom sul ntratnsta. 
6; MAZZA, Crescnnbern, stu 10 a eu 
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so 1776 avrebbero potuto essere ritratti dal pittore bolognese. Esaminato l'epistola­
rio martiniana, sono dunque em ersi i nomi di due personaggi soltanto che mani­
festano l'intenzione di inviare i propri ritratti (fino ad oggi non ancora identificati) 
a padre Martini nell 'anno in questione. Se il primo di essi è senz'altro da escludere 
(dichiara che il ritrattista sarebbe stato un giovane bolognese residente a Ravenna , 
quando C rescimbeni aveva all' epoca già quarant 'anni), 66 non è da escludere con 
altrettanta certezza il secondo. Si tratta di Giuseppe M orosini che il 13 maggio 1776 
annuncia da Venezia a padre M artini che «prima di portarmi in vileggiatura spero 
che sarà servita del rnio ritratto », 67 mentre il precedente 7 aprile aveva provveduto 
a spedirgli la parti tura di un suo Miserere - che gli sarebbe valso l'ingresso all ' Ac­
cademia Filarmonica di Bologna - in cui aveva rielaborato due canoni del primo 
volume della Storia della musica del francescano : «Chiedo poi scusa a VS.R. se mi 
sono presa la libertà d 'inserirmi la risoluzione di due canoni rimarcati nel libro 
primo dell 'eruditissima Storia della musica scritta da VS.R ., e scuserà se ho arbitra­
to nel valore delle note, e nel risolvere il secondo con la terza minore per addattar­
mi alle parole e al carattere del salmo. Connosco d'aver presi in quello appunti non 
proporzionati alla mia scarsa abilità , e connosco ancora d 'esser troppo temerario 
nel produrmi sotto gl'occhi di V.S.R . e de Sig:ri Accademici [Filarmonici di Bolo­
gna]». 6R È dunque possibile che nel ritratto di Morosini - evidentemente realizza­
to in occasione del suo ingresso nell'Accademia bolognese, com e spesso avveniva 
su richiesta di Martini - fosse presente un riferimento iconografi co al proprio 
Miserere e alla Storia della musica martiniana. In effetti nel ritratto di Crescimbeni 
fa bella mostra di sé un volume del francescano - il frontespizio recita: «OPERA l 
DEL P ADRE l M A.E:RO M ARTIN!» - sorretto dalla m ano destra del musicista che 
tiene il segno in una pagina all 'interno, mentre con l' altra mano indica un quader­
no di musica aperto di formato oblungo. Sono gli stessi eloquenti gesti che erano 
stati immortalati già nel 1772 dal m edesimo pittore nel ritratto di Giulio Panzie­
ra. 69 Anche in questo caso la mano sinistra indica un foglio m entre la destra tiene il 
segno all ' interno di un libro di grande formato tenuto ben visibile in piedi. Se 
dunque il grande volume in piedi raffigura un importante prodotto della scienza 
martiniana, appare problematico identificare con certezza il quadernetto oblungo, 
dal momento {;he la musica ivi riprodotta non sembra rispondere ad alcuna logica 
musicale. N egli inverosimilmente tre soli righi musicali per foglio, sono collocate 
note illeggibili per assenza di chiavi e di segni di tempo, disposte in strampalate 
battute costituite da una quartina di semicrome più una di biscrome, e poi coppie 
e terzine di crom e e semicrom e alla rinfusa, mentre il disegno melodico appare 
limitato a piccoli arpeggi o a brevi scale discendenti . Una scrittura che pare rifarsi 
a stilemi soprattuto strumentali e che assomiglia moltissimo a quella già raffigurata 

''
6 Lettere d i Giuseppe Carcani in 1-Bc, LH. H. 85. LJ L (S. 961 ) e H .85.132 (S. 962). 

67 l I-Be, E. M. 1. L. SS (S. 3476). 
''

8 I-Be, E.M. 1.1. 54 (S. 3475). 
69 Bologna, Collezioni C omunali d'A rte in Palazzo Comunale; riprodotto in Colleziouismo e sto­

riograjìo musicale nel Settecento , p. 66. 
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. . . . t 1776 pastello su carta (mm 
Fig. 4 ANGELO CRESCI~~ENI, Ritratt~·~l;:u:~~c~ Musi~ale, B 39236. (Foto Civi-
675X530). Bologna, CIVICO Museo l g 
co Museo Bibliografico Musicale, Bologna). 
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dallo stesso C rescimbeni nel foglio di musica senlinascosto indica to da Ligniville 
nel suo ritratto, autore di cui non si ricordano composizioni di tal genere a confer­
ma dello scarso interesse del pittore per l' esatta pertinenza della rnusica pie t a con i 
personaggi ritratti. Nulla vieta, comunque, che in tale spartito musicale si celi pro­
prio il Miserere di Morosini, anche se può apparire strana la rinuncia da parte del 
veneziano alla esplicita citazione del proprio componim.ento, così strettamente le­
gato alla Storia martiniana, volume che oltretutto viene stranamente citato non con 
il proprio titolo ma con quello generico di «Opera >>, che potrebbe riferirsi anche 
ad uno dei due volumi dell'Esemplare di contrappunto , editi fra il 1774 e il 1775 . È 
d'altra parte non documentata la presenza di Crescim.beni nel 1776 a Venezia, città 
dove si era invece molto probabilmente recato nel 1774 - e ancor prima in più 
occasioni essendo anche stato alla scuola di Rosalba Carriera - per realizzare il 
r itratto di Ferdinando Giuseppe Bertoni. 

Considerando l'ipotesi del Miserere di Morosini plausibile (ed è superflu o dire 
che il confronto fì-a il quaderno del ritratto e la partitura del veneziano non ha 
portato ad alcun riscontro interessante), 70 ritengo tuttavia ancor più probabile che 
il quaderno raffigurato alludesse ad un altro tipo di composizione musicale, ancor 
più strettamente legata alla produzione teorica martiniana. Sappiamo che ci fu un 
compositore, fra i tanti che sporadicamente vi si applicarono, che si dedicò a lungo 
e sistematicamente alla risoluzione degli enigmi musicali di cui la Storia della musica 
era costellata , recando anche con tale impresa notevole lustro ai propri mecenati. 
Giovanni Battista M ancini scriveva a padre M artini il 5 maggio 1777 da Vienna: 
«[ . . . ] mi ha soggiunto [S.A.R.] dicendomi che un suo maestro, se mal non ricordo, 
un certo Cam.pioni, abbi fatto la fatica di scrivere in grande tutti i canoni che spar­
si sono nell 'opera [la Storia della musica di M artini] e che vi [sic] possano cantare >> 7 ' 

In effetti, come abbiamo già visto, si conserva tuttoggi un quaderno oblungo di 
modesto formato intitolato Canoni 55 i quali sono 11.ell 'Historia della musica del R. PM. 
lvlartini resoluti da C.A. Campion, non datato ma ideato e redatto fra il 1772 e il 
1773, dunque già pronto all 'epoca del ritratto di Crescim.beni .72 Anche in questo 
caso, è inutile dire che la lettura di tale quaderno non ha portato ad alcun riscontro 
concreto con la musica effigiata nel ritratto, per la cui identificazione avanzo infine 
una terza ipotesi che metterebbe in luce ancora maggiore l'operato di padre Mar­
tini, sminuendo ulteriormente l'importanza della figura del musicista ritratto. Sap­
piamo che Campion aveva ricevuto dal francescano nel 1773 il «piego de' suoi ca-

70 Essa si co nserva in l-Baf, Fondo Antico 367. Il frontespizio del volume di grosso formato oblungo 
recita: «1776 l Miserere l A quatt·o Voci cò Strumenti l Del N :H: S: Giuseppe Morosini •> . Vi figurano 
due canoni copiati dalla Storia della musica martiniana, un «Canon decrescit eundo >> e un «Canon ad 
unisonum , et ottavam inferiorenw, i quali non presentano la benché minima somigli anza con la mu­
sica rip rodotta nel quaderno del ritratto. Q uesta , sem.mai , ricorda, per la sola quartina ini ziale di 
semicrome discendenti , alcuni sporadic i arpeggi presenti nelle parti dei violini , che, tuttavia , non 
corrispondono alle note presenti ne l ritratto. 

7 ' l-Be, E.M. H .86.39 (S. 291 4). Ritengo che con l'espressione «scrivere in gtande» Mancini in­
tendesse riferirsi all 'operazion e di risolu zione in esteso dei canoni. 

7' C fr. nota 25 . 
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noni» ch e il lorenese non si stancava m.ai di «osservarli , per sempre più imparare, 
oltre l' anu11.irare l' intreccio, l' ingegnosi e sublimi pensieri con l'armonioso segreto 
ch'in essi vi ho trovato>> Jl Il n1.usicista del ritratto è in effetti colto non nell'atto di 
comporre o comunqu e di scrivere qualcosa - e non a caso risultano assenti gli 
utensili per la scrittura -,bensì più semplicem ente, e anch e modestamente, di in­
dicare un testo già scritto, circostan za ch e potrebb e significare il fatto che tale qua­
derno non contenesse il frutto del proprio lavoro nu quello di altri. N ella totale 
assenza di ulterio ri elementi simbolici , sono in effetti raffigurati soltanto un volu­
me di padre M artini - e ricordo ch e la sua Storia della nwsica era frequ entemente 
citata nelle lettere di Campion come «opera dell'historia della n1.usica>> o anche più 
sem.plicem ente come «opera>> - e un anonimo quaderno di musica, entrambi og­
getto di attento studio e riflessione da parte del personaggio effi giato.7

4 

Anche per 
questa parsimonia nella scelta degli elementi simbolici, il bel pastello si inquadra 
perfettamente nell'evoluzione dello stile pittorico di Crescimbeni negli anni Set­
tanta. È stato infatti rilevato ch e «l'abbandono delle innaturali pose graziose e degli 
atteggiamenti contorti , la riduzione dei distintivi di censo, la concentrazione psi­
cologica, l'appiattimento del fondo con la consegu ente eliminazione del coinvolgi­
m ento spaziale della fi gura, tipico dell 'età barocca, paiono secondare la tendenza 

verso la chiarezza rappresentativa dell' incipiente gusto neoclassico».7
5 

Rimane da valutare, pur b en sapendo che «dans le domaine de l'iconographie 
musicale, les portraits de musiciens constituent le chapitre où les hypothèses les 
plus arbitraires ont souvent conduit à de fausses identifications>>,

76 
il grado di somi­

glianza del ritratto di C rescimbeni con le inmugini già note del musicista lorenese 
precedentemente commentate. Nel pastello è raffigurato un uomo di mezza età 
(nel 1776 Campion aveva già 56 anni, m a il ringiovanim.ento in effige era prassi 
diffusissima), elegantemente vestito con sottomarsina do rata e marsina di squillante 
color azzurro impreziosita da alamari muniti di vezzose nappe, di gran moda sulla 
ribalta internazionale proprio in quegli anni secondo il gusto imperante importato 
dalla Francia, m entre la parru cca è ormai ridotta ai minimi termini, secondo l'inci­
piente gusto neoclassico_77 Quanto ai tratti somatici , è riscontrabile una notevole 
somiglianza con il Campion della stampa (in cui, ricordo, il musicista loren ese è 
ritratto proprio accanto a quel padre Martini ch e è presente anch e nel pastello, se 

7J Cfr. lettera di cui alla nota 30 . 
74 Campion sperava di «potere acquistare q uelle cognitioni che ho sempre desiderato, che Ella 

[padre M arti ni) si degnerà di favorirmi delle Sue resoluzioni dei medesimi», secondo quanto scrive­
va nella lettera di cui alla nota 29. Ancora RIPA, lcmwlogin, vol. 11, pp. s- 6, sttb «Cognizion e» annota: 
«donna che stan do a sedere tenga una torcia accesa , ed appresso avrà un libro aperto, che col dito 
indice della destra mano l'accenni [ . .. ) la cognizione delle cose s'acquista per m ezzo dell' attenta 

lezion e de' libri , il che è un dorninio dell'anim.a>> . 

'' MAZZA, Crescit!IIJelli , p. 74· 
76 NAN IE BRIDGMAN , Portrn its rle lililSicie!ls: le rleruier avntar rle JVIo!lfeverrli, «im ago m.usicae», IV, 1987, 

pp. 161-9: 161. . 77 oWEN JANDER, T/1 e Rarloux pomnit of Beet/wvel"l's ,~ rn 11rljatiler: l ts syr-!lbolic /1/ essnge, «Imago musJcae», 

VI, 1989, pp. 8}-10T 91. 
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Pur rap p · d il < - resentato a a sua opera) e della m eda o-li a in c ... 
leggermente pronunci·lto e r·otot1d . ::::> ornspondenza del m ento ' eo-o-1ate e sop · tt d 11 b ' 
nosa in entrambe le labbr·a e l ::::>::::> , d ra utto e a occa, non !aro-a caJ·-

< - e en1.ento a d· ::::> ' < perta. e:::>no 1 nota - costanten1ente sen1ia-

Quanto alla scelta di farsi ritrarre con un' - . 
comune. Quando ciò avv · l . , opera altrm, essa non è certo la plu 

Iene, so Itan1ente e per fii-·- .fì . 
culturale del p ersonago-io ritratto . l - . o nre un n erunento al milieu . d ::::> < , e 1n ta caso si raffio-ura · 1 . , . 
ton el passato, come nell' ao-o-iunta ovale o - ' il ':::> . no testi per o pm dr au-

b 
. d. d ::::>::::> ' < perata a orwuule . t. d. C . 

em I p a re Martini altriment· 1 . · , . ::::> n ratto l resClm-

fì:
. . . ' l a ragwne e quella di 1 . . 
onn del destmatario del ritratto st d . . un pa ese omaggio nei con-

s 
esso, 1 cm venaono appu t ili . . . 

opere. enza scon1odare esempi. lo t . d l ::::> • • n o e gtate sigmficative · n am a punto d1 v1st · 1 · 
co, nmanendo n ell 'ambito della d . _- d. a crono ogrco e geoarafi-

l
.fì · < qua rena 1 p adre M . · - . . ::::> 

p l ICativi appartenenti a questa se d . ' l . ar tim , erto l due casi esem-
. < • con a par t1co are up 1 · ( h ' d . 
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. NATOM .» e «EUCLIDE l E - ) M · . 

erano tanto 1l pittore e ne
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e . . . LEM .» · a, SI ba dr bene non no I p ersona o-o-l ntratt" d -d d , , 
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c le e esigenze del destinatario p ad- M . . . IJ. esr en e e Igiato, ma an-
. ' , < re ar tn11 rttore · · 

so ttom essi alle disp osizioni del fì- . e n1usrcJsta erano entran1.bi 
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appositamente spediti.xl . . l 6 d Crescimbeni immortala un musici-
Concludendo, il pastello dlpmto ne 177 a . . tore devoto di padre Martini, la 
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Storia della Musica pala Didattica press~ flo s colende. Musica sacra a Firenze, orgamz -
ché diretto re artistico della manifestaziOne . 

d /l 'O di S Mana del Fwre. zata annualmente a · pera · 
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il secondo dei quali è esplicitamente attn utto a p 

MON SJEUR CAMPION E PADRE MARTIN ! 

SUMMARY 

Monsieur Campion and Padre Martini: an armonioso segreto in letters 
and portraits 

The Lorraine composer C harles-Antoine Campion (1720-1788) moved to the 
Grand Duchy of Tuscany with the change of political power that came with the 
extinction of the M edici dynasty. H e first settled in Leghorn, but in 1763 moved 
on to Florence to become the Granducal chapel-master. Favoured by his Lorraine 
provenance, he could count on the support of the M arquis Eugène de Ligniville, 
the influential Minister of the Post and "direttore della musica" [music director] of 
the Lorraine court in Tuscany. Thanks to Lignìville's introduction, Campion came 
into contact w ith Padre M artini whose contrapunctal ability he greatly admired. 
From the interestìng correspondence of the two musicians we can reconstruct the 
origin and completion of a certain undertaking of the Frenchman, viz. the solu­
tion to the canons published in Storia della musica by the Bolognese friar. Campion 
set to work to reveal " the harmonious secret" concealed in them. His outlook was 
w hat might be calle d 'enlightened', similar in certain respects to that of Friedrich 
W Marpurg, who had published the solutions to Johann Theile's canons in the 
latter's Musikalisches Kunstbuch. The relationship of disciple and esteem w hich exi­
sted between Campion and M artini was well known in artistìc circles of the time. 
In fact, in a well know n prìnt showing a Parnassus of musicians, dating from the 
early eighteenth century, it is significant that Campion and Martini are shown side 
by side. From a comparison between known portraits of Campion (in the Parnas­
sus etching, and another on a bronze medal) and that, in the Martini collection, of 
an anonymous musician in pastel by the Bolognese painter Angelo Crescimbeni in 
1776 (who also painted portraits of Marquis de Ligniville and Padre M artini) it is 
possible to identifY this unknown musician as Campion. From a letter of Giovanni 
R utini , we know in fact that in 1776, Campion intended to present his portrait to 
Martini. In the pastel drawing, the musician points to a music book, w hile holding, 
at the sam e time, a work of Martìni 's. Evidently this is meant to indicate a precise 
connection between the two objects, as ìt would if the music book were that con­
taining the solution to the canons which the Franciscan friar sent to Campion three 
years before. 

Gabriele Ciacomelli's main interest is the history of music in the Cran -Duchy ofTitscany un­
der the Medici and Lorrain . He has written three books (p ublished by 0/schki and Torre d'Or­
feo) and nwnerous articles. He has taught Harm ony, Counterpoint and Music Iconography at 
the University of Lecce. A t the present time, he teaches History of Music at the Conservatorio 
"C. Puccini" of La Spezia, and is musical director far the concert season O jlos calende. Musica 
sacra a Firenze organized each year by the Opera di Santa Maria del Fiore. 


